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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale.

C A R E L L I , Segretaria, dà lettura del
piacelS',sa verbale della sBduta del 23 apri:le.

P RES I D E N T E . Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Congedi

P RES I D E N T E. HannO' chiesta can~
geda i senatari: Berlanda per giarni 3; Cha~
bod per giarni 3 e Tedeschi per giorni 3.

Nan essendavi osservazioni, questi con~
gedi sona cancessi.

Annunzio di costituzione
di Commissione speciale

.p RES I D E N T E. Comunico che la

Commissione speciale istituita per l'esame
del disegno di legge relativa al bilancio di
previsione dello Stata per il periodo 10 lu-
glia~31 dicembre 1964, ha proceduto, nella
seduta di stamane, alla propria costituzione,
nominandO' Presidente il senatare Bertone,
Vice Presidenti i senatari Mariotti e Bertali
e Segretari i senatari Cenini e Maccarrone.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

.p RES I D E N T E . Camunico che il

Presideme .della Camera dei deput'ati ha tra~
smesso i s,eguenti disegni di legge:

« Modificazioni alla legge 8 gennaio 1952,
n. 53, riguardante la disciplina del trasporto
degli effetti postali sulle autolinee ilTIconces.

sione alle induSltrie pÒvat,e » (292.B) (Appra~
vata dalla 7a Cammissiane permanente del

SenatO' e madificata dalla lOa Cammissiane
permanente della Camera dei deputati);

« ConveJ:1siofiie .in legge dell decJ:1eto.Legge 7
aprile 19'64, n. 150, concernente la sospensio~
ne dei Itermini per il disastro del Vajont»
(551);

«Modifilca al,l'artkolo unko deUa legge
10 'luglio 1962, n. 908, I1e1ativo aUa compols.i.
zione della Commissione consultiva in ma..
teria di I1evis.ione pI1ezzi» (552);

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quello dell'AmministmziiOne dei monopoli
di Stato per l',esBI1ciziofinanziario 1963.64»
(553);

«Sis.temazione deUe contabilità speciali
deUe P.refetture relative agli esercizi finan
zia;ri daI 194041 al 195455» (554).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunica che,
a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autarizzazioni a pracedere), il
senatore Azara ha presentato la relazione
sul seguente disegno di legge:

PICCHIOTTI e PAPALIA.~« Abrogazione del~
l'abbligatarietà del mandato di cattura per
i reati fallimentari» (189).

Annunzio di Nota preliminare al bilancio di
previsione per il periodo 10 luglio-31 di.
cembre 1964

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro del tesoro, in data 24 aprile 1964,
ha trasmesso la Nota preliminar.e generale
al bilancio di previsiane per il periado 10
luglio~31 dicembr.e 1964 (Dac. 37).
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Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto delle petizioni pervenute alla Presi~
denza.

C A R E L L I, Segretario:

« Il signor A:lfredo Vari, da Roma, chiede
che, a modifica dell'articolo 2 della legge 12
agosto 1962, n. 1338, sia ammessa la cumu.
labilità, a favore dello stesso titalare, della
pensione statale e dei minimi garantiti dalla
Previdenza sociale (Petizione n. 18) »;

« Il signo.r Luigi Rossetti, daPi "-a, chiede
che, ai fini della corresponsione dell'inden.
nità speciale prevista dagli articoli 32 e 84
della legge 31 luglio 1954, n. 599, sullo stato
giuridico dei sottufficiali, sia computato il
servizio prestato in qualità di richiamato
dal sottufficiale già in pensione.

Chiede inoltre che, anche per i sottuffi.
ci ali della Guardia di finanza, la decorrenza
dell'indennità predetta sia fissata al 10 gen.
naia 1954 (Petizione n. 19) ».

Annunzio di ritiro di petizione

P RES I D E N T E . Comunico che il
signor Abele Castaldi ha ritirato la petizio.
ne n. 15.

Tale petizione sarà pertanto cancellata
dall'ordine del giorno.

Commemorazione del senatore
Daniele Turani

P RES I n E N T E. (Si leva in piedi e
c:on lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle.
ghi, nella sua casa di Redona, dove la fami.
glia ormai senza speranza l'aveva riportato,
è morto venerdì sera, stroncato da una gra~
ve, insidiosa malattia, che da qualche mese
aveva posto fine àlla sua dinamica attività,
il senatore Daniele Turani. A nulla valsero
tutte le cure e la dolce, affettuosa, inegua.
gliabile assistenza della moglie e dei figli tra
le cui braccia egli si spense serenamente.

ICon profonda commozione partecipo al.
l'Assemblea la tristissima notizia di questo
lutto, che priva il Senato di uno dei suoi
più validi ed attivi componenti e lascia sgo~
menti e addolorati quanti erano legati allo
scomparso da vincoli di sincera stima e di
radicata affetto.

II senatore Turani era nata a Bergamo
1',8 febbraio 1907 da modesta famiglia di
commercianti. Compiuti gli studi tecnici,
assunse giovanissimo la direzione dell'azien-
da ,familiare per il commercio delle pelli
grezze, riuscendo. a tras[ormarla in un com.
plesso di importanza internazionale e gua~
dagnandosi eSlperienze e benemerenze che
lo portarono alla carica di Presidente del~
l'Unione nazionale commercianti pelli e del~
l'Istiuto nazio.nale pelli, nonchè alla ele.
zione a membro del Consiglio. direttivo del~
l'International Council of Hides and Skins
Seller's Association di Landra.

Co.mponente della Delegazione italiana
dell'OECE, a Parigi, aveva pI1esieduto e di.
retto, per incarico del Governo italiano,
numerose missioni economiche all'estero:
nel 1958 in Brasile, nel 1959 in Perù, Colom.
bia ed Equador, nel 1961 in Australia e Nuo.
va Zelanda. nel 1962 in Portogallo, in Giap~
pone e a Hong.Kong.

Membro dell'Assemblea consultiva del
Co.nsiglio di Europa e dell'Assemblea unica
delle Comunità europee, in seno al Parla.
mento europeo era stata per quattro volte
(di cui l'ultima nel marzo scorso) conferma.
to ,Presidente della Cammissione per il Mer-
cato interno, dando con il suo entusiasmo
e con la sua intelligente iniziativa un ap~
prezzabile contrÌibuto alla causa dell'unità
euroipea.

Entrato in Senato nel 1953, nelle liste del~
la Democrazia cristiana, era stato ridetto
senatore nel 195,8 e nel 1963 nei iprimissimi
posti della Lombardia. L'attività parlamen-
tare da lui svolta per oltre dieci anni costi.
tuisce un significatjvo esempio di instanca.
bile o.perosità e di appassionata dedizione
e veramente notevole fu il contributo da lui
recato, sia nella rappresentanza internazio~
naIe, sia nei lavori dell'Assemblea e delle
Commissioni industria ed esteri di cui fece
parte.
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Membro di Commissioni speciali,. fu più
volte relatore dei bilanci del Commercio
estero e dell'Industria e di numerosi e im~
portanti provvedimenti in materia di espor~
tazione, di brevetti industriali, di rathfica di
accordi internazionali, di attuazione della
politica comunitaria europea; intervenne
spesso in quest'Aula con l'autorità della sua
competenza e con la passione dell'uomo po~
Utica aperto alle idee nuove così nel campo
economico, come in quello sociale.

Di grande rilievo anche l'attività da lui
svolta sul pianorumministrativo, culturale
e sportivo in >favore della diletta città di Ber~
gamo come consigliere comunale e presi~
dente di enti e di associazioni.

,onorevoli colleghi, con Daniele Turani
scampare non soltanto una figura di primo
piano nel mondo economico italiano, ma an~
che ~ e, per noi, soprattutto ~ un parla~

mentare autorevole e prezioso, il quale, in
virtù della profonda preparazione professio~
naIe, della salda formazione affinata dalla
pratica quotidiana degli ideali cattolici e dal
profondo senso della dignità del mandato af~
fidatogli, aveva saputo conquistare la stima
e la simpatia dei colleghi e l'affetto profon~
do degli amici.

Non rivedremo mai più la caratteristica
figura, distinta e ancor molto giovanile, di
questo nostro amico sempre pronto 'sia alla
battuta cortese, gioviale, affettuosamente
canzonatoria, che alla veemenza polemica
bonaria e concisa di marca prettamente
lombarda. :Sono ormai chiusi per sempre
quei suoi occhi attenti, furbi, penetranti che
parean volessero sempre precedere il pen~
siero, nella rapida comprensione degli uomi~
ni e delle cose.

Questo nostro collega, arrivato da anni ad
una cospicua posizione politica e finanzia~
ria, felice in casa sua,. era circonfuso da anni
dalla fama, che il mondo sovente non Iper~
dona, di persona a cui la fortuna sempre
aveva arriso. Con una fine patetica, triste,
atrocemente prematura il destino volle
smentire il facile tabarro posto sulle >sue
spalle non sempre con amiohevole benevJ~
lenza.

L'eredità dicostruttiva operosità e di vis~
suta bontà che egli lascia, durerà, dopo la

sua morte, nell'esempio, nel ricordo e nel
rimpianto.

Alla moglie, ai figli, ai familiari colpiti da
così irreparabile e atroce perdita la Presi~
denza del Senato rinnova, in quest'ora così
dura, le espressioni del più commosso cor~
doglio. Espressioni che, con solidale e gene~
rale sentimento, rivolge anche al Gruppo
parlamentare della Democrazia cristiana, che
annoverava lo scomparso tra i membri del
suo Comitato direttiva, e alla città di Ber~
gamo, che perde in lui uno dei suoi figli più
generosi.

G I a L I T T I . Minis'tr'o del bilancio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I a L I T T I , Ministro del bilancio. A
nome del Governo, mi associo alle nobili pa~
role pronunciate dal Presidente del Senato
in commemorazione del senatore Daniele
Turani.

Esposizione economico-finanziaria ed espo-
sizione relativa al bilancio di previsione

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca: Esposizione economico~finanziaria
ed esposizione relativa al bilancio di pre~
visione.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del bilancio.

G I a L I T T I, Ministro del bilancio.
Signor President,e, onorevoli senatori, l'ap.
punva:mento di pri:mav'era ItraPanlamento e
Governo :per la d,isoussione :dei bilanci e per
la esposizione economico ,finanziaria che ne
costituilslOe .l'avvio avviene quest'anno per
ruLtima volta: i,l nuovo ca!lendario di esame
dei bilrund riferito ,all'anno solare compo,rta
infrutti che la esposizione ,eoonOlmico~:fìnan
zjaJria di oompetenza :del Ministro del bilan~
cia e la 'esposizione 'l'elativa '311bilancio di
pr.evisione di competenza del Ministro del
tesoro avvengano per l'avv,enil'e entro set.
tembr,e .e che le Camere lOoncentrilllo negli
ultimi tre mesi dell'anno i loro lavori in~
tomo al bHancio di previsione, ne.l quadro
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di 'Un più ampio esame da ded1cafie allo svi~
lurppo economico del Paese e alil'attuazione
degli obieUivi del programma, ,sulla base
della r,elazione pvevisi.onal,e ,e pr.ogrammati-
ca che H Governo dovrà pvesentare come do~
cumento preliminar,e aMa dis,oUissione in Par.
!Iamento del bilaincio.

N.el .cor'so del 1964 Senato le Camem sac.
l'anno di conseguenza impegnati prima nel.
l'esame di queSito bilancio di t,mnsiz,ione re
13Jtivoal secondo semestre dell'anno corren
te, e successivamente del bilancio di previ~
si.one relati:~o all' ese:rcirzio 1o gennaio~31di
cembre 1965, bilancio che, non solo riporterà
a coincider,e l'esercizio finanziaria cOIn ,ran-
na salare, ma accoglierà tutte le importanti
inna'\'aziani di dassificaziane e di struttura
dislposte lOan la Ilegge di riforma della cOIn-
tabilità di Stato.

Per un Governa impegnata a tanti e casì
rilevan tiadempimen ti progI1amma tki che
impongono un cammina ,faticoso e propan~
gana abi,ettivi a:nche ardui, av,ere g,ià aIle
spaJle ques,ta riforma del bilanda, qual,e pre.
messa e support.o necessaria deMe ult,eriari
e maggiori riforme annunciate, è motiv.o di
soddisfazione e di ,i;ncoraggiamento per pra
cedere innanzi, Iper avviare e 'parta,re a com
pimenta le altre ri£orme che devana consen.
tire e conCJ:1etar,e il sistema ddla program
maziane 'ecanamica.

Sembra assai appartuna e congrua con il
nuovo sistema l'innovazione procedurale
dispasta da!l Pres,idente di questa Assem
hlea di collacare l'espasiziane ec.onamioa e
finanziaria, che in pr,ecedenza il Ministra del
bilancio svolgeva dopa l'esame in Cammis-
sione dei bilanci, aNa £ase ,iniziaJ,e di tale
esame; skchè la C.ommissione spedal,e che
dovrà riferire al Senato S'une Iprevisioni S'B
mestrali .potrà già disporre dei dati e delle
indicaziani che la esposizione ecanamica e
finanziaria Isi pro.pone di mettere a disp.asi~
zione del Panl3iment.o. È questa una innova.
ziane che .oppo.J:1tunamente potrà essere con~
fermata :negli anni successivi e forse anche
[Jrevista nei Regolamenti dei due rami del
Parlamento..

Onorevo.l.i senatori, ,l',esam,e ,retrospettivo
deNa situazione economka e finanziaria del
Paese ~ neoessaria premessa a 'Una valuta-

zione previsianale il1esponsabile ,e conCl1eta
~ non può pfescindel1e da una preliminare

e sia pur'e sommaria visione d'insieme del~
l'a~ea ,intel1nazional,e neltla quale <i1nostro
sistema è ,stabilmente inserito.

Per tutta l'area della GEE, il 1963 è
stato un anno di risultati lI10n brillanti. Gli
inoremenli del ,reddita nazionale nei princi~
pa:li P,aesi, infatti, sona stati quasi ovunque
infe:rio.ri a quelli ,che si era>no avuti negli allo.
ni passati; e oVlUnque ~ con frequenza e in
misura maggioDe a minare a seconda dei
casi ~ si s.ono :regist'ra1Je diffica.hà neno ,svio

iÌuppa degli ,scambi commerciali con i Paesi
terzi, tensiani sul mercata dellavaro, dimi.
nuzione nei tassi di .incJ:1emento dellte pro
duzioni industriali, p 11eSisioni inH3IZionisti~
che.

,In questo quadr.o generale, lfittamente per-
Co.11S.oda ,legami di interdilpendenza tm le
var,ie econamie, Ja posizionedeH'Italia spie
ca anCO'fa come quella che è al prima ,po.stO
per J'inorementa del reddita nazi.on3Jle, af~
fiancato da rUin,co.nsuntivo della Iproduzione
industriale compl,essiva, che pone il nostro
Paese alla ,testa ditUJtti i Paesi europei.

Non si deve dimentÌC'al1e però che queste
valutazioni, fatte in t,ermini di incrementi
percentuali annui,rischiano di fa.lsaJ:Ge la
valutazione delle situazioni in senso ,assa
lfUrto. Vale a dire che non dobbiamo dimelll~
tÌcaJl1eohe i,l nostro Paese è ancora impegna
ta in un grosso. sforzo. di sv,i,luppo per por~
taDe H ,camp1esso della propria ecanomia al
livello deUe Ipiù progl1edite ,eoonamie ewo.
pee, da'1le quali, in sens.o assaluto, è ancora
di,stante. Nella praspettiva europea quindi
è necessario che il no.stra Paese mantenga
ritmi di incremento superiori a qudH degli
ahri Paesi, perchè soltamto in questo. mado
saJrà po.ssibile 'ridurre progressivamente i,l
dis,taooo.

Produzione interna e importazioni.

Il reddito nazionale ita:l,icmo, nel 1963, è
aumentato al tassa del 4,8 'per oenta, in
termini reali. Osserviamo. intant.o che que~
SitO l'i sul t a:t.oè stata ott,enuta esdusivamen~
te per ,l'apporta fornito dal'la produziane in-
dustlria:le e dal settore terziario; la produ-
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zione agricola ,infaltti, nel complesso, non
ha registrato ,alcun aumento. In termini
monetari, ,l'aumelllto del reddito è stato del
13,4 per oento, dato che, mediamente, si è
avuto un aumento del ,livello dei 'prezzi, dei
beni ,e servizi utilizzati, del 7,7 per cento.

Alle risorse disponibi'li 'cul.I'interno (26.930
miliardi) si sono aggiunti 5.410 miliardi di
impolltazioni di beni e servizi; questo forte
aff1usso di risorse dall'estero, unitamonte ad
una più modesta formazione di risorse in
terne, ha fatto ul,teriormenlte aumentlare l'in
ddenza delle impoJ:ìtazioni sulle risorse, che
ha ragg,1unto il vaJore del 16,7 per cento. In
termini reali, le importazioni, rispetto al
1962, sono aumentate del 20,7 per cento,
mentire :le eSlportazioni, mantenendo la .de.
celerazione iniziata nel 1962. hanno avuto
un incremento del 6,4 ,per oento.

Le 'll3'ggiori importazioni agricolo ,alimen
tari hanno pesa:to per quasi ,il 50 per cento
neU'incremento del rdisava'nzo della bila:n
ciacommercia,le. Ma oItl'e aHa componente
aHmentaTle dell'incI1emento della domanda,
sul1e importazioni si è riversata ,anche la
maggiore domanda di beni non essenziali:
voglI.io riooIJ1daresopralttutto 1'importazione
di auto'Vekoli e loro !parti. che :prese:nta nel
1963 Uln aumento di 88 miliardi, raggiung<en
do un ammontal1e compllesSlivo di 202 mi.
liardi.

naquesti pochi dati che ho sinom rkhia
mato al,la vosltra ,a:ttenzione, eme:n~;e che lo
ammontare ,deUe 'risorse disponibili si è di.
latato in misura sUDeriOl1e aHa eSDansione
dd Ireddito nazionale, mediant'e il ,ricorso a
maggiori importazioni p-rovocat,e dalla ac..
cresciuta domanda interna. È di questo fe-
nomeno, Ipertanto, che occorre anzitutto
comprendere le ragioni.

L'incremento dei consumi

Nella ripartiz'ione del reddito 'tra i fattori
della produzione ~ per Il'avoro dipendente

e altri redditi ~ la quota spettante al lavoro

di'Dendente è aument'a;ta notevolmente, 'Pas~
sando dal 58 per cento del totaile, Quale si
av,eva illel 1962, al 62 per cento. Ciò è dovuto
n3Itur::)lment,e anche aH'incl1emento veri,fica.
tosi nel livello dell'occupazione, ma in gran

Ipall1te è da attribuire al note'Vole accresci
mento intervenuto, nel ,corso dell'anno 1963,
nelle ,retribuzioni nominaE al ,lavoro dipen
dente. Parlo di r,etribuzioni nominali: poi.
chè la s,truttura della nos,tra economia, im
preparata e ilnadeguata ,aUe forti sollecita
zionideriva,te da questo a:umento cospicuo,
lo ha scaricato in 'parte sul livello dei prez~
zi e ne ha vanificato in larga misura la rea..
le entità.

:Di che na;tura Isono state queste sollecita~
zioni? L'aumento della quota di rr'eddito spet.
tant'e 'éùl,lavoro dipendente ha avuto effetti
rHeva'nti s'UHa configurazione stessa d,eU'im~
piego d.eUe risorse diSiponibili, cioè sulla
ripartizione di queste risorse fra consumi
e investimenti. Le maggiori disponibilità
monetarie da parte delle famiglie si sono in~
fattti tradotte in una 'accresciuta domanda di
generi di consumo. Tal,e domanda ha i.ncon~
trato una offerta interna non 'Sufficientemen~
le elastica.

I consumi Iprivaiti sono cresciuti, nel COI"
so del 1963, in misura assai superiore a quel
la di qualsiasi anno precedente: in termini
reaM del 9,2 per cento, tasso sensibilmente
superim.e a 'qudlo record del 1961, che era
stato pari al 7,7 'per oento. Particolarmente
signi.,ficaltivo, come è stato già molte volte
r,1Ievato, è l'aUlmento manifestatosi nei con~
sumi alimentalri, ohe han.no assorbito in più,
::-ispetto all'anno Ipreoedente, 1.137 mUiardi
di ltire conenti, il che equivale al 45 per ceno
to dBlla maggiore spesa per consumi ,inter
vemuta nelll'anno. I consumi alimentari sono
quelli ai quaH è andata la maggior quota
ddla spesa addizionale; ma non quelli che
hamno avuto il 'più alto tasso d',incremento.
Da questo punto di vista il fenomeno più im
pressionante è offerto dalla spesa p,er acqui
s to di mezzi di trasporto e per esercizio di
mezzi privati: la prima è cresciuta, in ter.
mini reali, del 67 'per oento, cifra che segna
veramente un balzo di proporzioni mai pri.
ma osservato, in quanto l'anno record Dre~
cedente, e cioè il 1960, aveva registrato un
aumento inferiore al 30 per cento!

Complessivamente, per acquisito di mezzi
di trasporto ed esercizio di mezzi 'D'rivati, v;

è stato nel 1963 un incl'emento di spesa di.
400 miliardi di !lire, pari al 16 per oento del~
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la mGliggiDre slpesa :per consumi dell'anno.
Anche ifileglliaI1tiooli durevoli di fUSO.domesti
co si è potuto registrate rUn aumentQ di CQn.
sumi di proporzioni superiori a qualsia,si an.
no. precedent,e: 'si è ItDccatD, nel 1963, il 25
per -aento di aumento, ,oontlro una media di
aumenti annui che si è agg,jrata nlegE ultimi
,anni costantemente intorno alI 15 per oento.

A questi ,elementi può essere agg,iUlnto, per
completm;e il quadro, 1'andamento sempre
sost'Emuto Iche hGlinno avuto, nel 1963, gli lin.
V1estimenti in abitazioni, l,jquali hanno assor.
bito una maggi DDe spesa per 281 miliardi
con un aumento deLl'S,4 per <aento, in ter
mini reali, ,rispetto al 1962. S1 'imtta di un
rOompaDto di spesa che viernre classificato tra
gli investimenti, ma che in reaLtà ,soddisfa
una flra le maggioiri esigenze di consumo.

Questi vistosli incrementi (potrebbero es
sere per TIroimot.ivo di oompiacimento. E in
dubbiallllente 10 sanD, ~n quanto sintomi di
mig.liori condizioni di vita che si vanno dif-
fondendo ndla popolazione. Ma son'Ù anche
mot,ivo di preoccuip'alZ,iDne quando ci accor.
giamo che a tale aocelerato aumento dei con
sumisi 'accompagnano fenomeni non a:ltret.
tanto poOsitivi, <come, lin primo IluogoO,querlrla
rigidità deH'Qffevta interna che :ho prima :ri.
oordato e, in secondo luogo, un decremento
nella formaz,ione del ri,sparm,io netto ed una
deoelerazione Inell'inoI1emento degI.i invlesti.
menti.

Gli effetti sui prezzi, sulla bilancia dei pa~
gamenti e sul risparmio.

L'oOfferta interna non ha accompagnato.
l"andamento asoendente deNa domanda.
QueSito squj.libr,io ,si è riper'coss'Ù con effet-
ti di una certa glraVliltàin due diI1e:éoni di
fondamentaIeÌimporta<nm p,er Il'lequHibri'Ùdel
sistema: il .IiveIl,o dffi iprezzi e la bilancia
dei pagamenti.

L'indioe general,e dei prezzi al,1'iingrosso ha
subìto un aumento del 5,2 per cento. Gli a:u
menti più l:rilevanti si son'Ù manifest,at,i nei
p:rezzi dei prodotti 'alimentari ,e soprattutto
nei prezzi dei prodotti zootecnici: i prezzi al
consumo sonoOIcresoiuti !Ilrell"annodel 7,5 per
cento. Nel solo secondo semestJ:1e del 1963,
si è dOVUltoDegistraDe,per i PJ:1OrdottiIa:limen~

tari di ,origine animal,e, un aumento, al con..
sumo., dell'll,l per iQOOlto. SuH',a<ndamerrto
dei prezzi ha oOperato in mDdo poartioola.re
la parte della domanda che si è di:retta a
colmaI1e quelle distanzle dal HveI10 n0I1ma1e
di a!I.imentazi'Ùne che purtJ:1oppoO anoora per~
lllangono in oeDte ZDne e ,in oerti stJ:1ati so~
ci alL

I più relcenti indici velativi aI.l'andamento
:iei 'pr,ezzi mOSltrano una tendenza alla sta~
bilizzazione, gmzie 'Slpecialment'e all'evoOluzio.
ne dei IpDezzi dei ,generi agricoOlo 'alimentari,
e dò anche per effett,o del favorev,ole inizio
dcl-l',annata agrioola. Questo aspetto parzial
mente positivo deHoa .oongiuntura non oi con.
sente afEatrto di daDe per I1i's'Ùltoil pI'obIema,
la oui soluz,j.one è legata al riequiHbrio di
tutto' i,l nostI1Q sistema ,econ,omico, in primo
luogo del settDre a<gricOllo e di quello dilstri
bu tivrO.

Quanto alla bilancia dei pagamenti, dal sal~
do attivoO dei pr,ecedenti anni siamo passati
ad unsa'ldo passivo [}IelIla misura di 1.244
:t:11Honi di dollar.i.

L'andamento delle partite invisibili non è
stato soddisfaoellite come negli anni scoJ'si,
a motiv;o di un minore incJ1emento del tu.
rismo alUivo, de\HQ ISVilluppo laSisunto dai
viaggi all'estero degli italiani, di un aumento
dei r,edditi passivi da iU\liestimenti. Anohe il
(!eficit ,de'! movimento di caphali è Ipeggiom-
Ita di .circa 155 1TI'i,lioni di dOr~k\iri. Questo
peggioramentoO è dilpeso dall'espat'r,io dan
destino di iQapitali, doè da unaatlti\liiltà ille~
cita e ,in v,iolaz,ione delle leggi fiscaH che
taluni hanno I1itenut,o di poter ,l,egittimare
come arma pDlitica, indifferenti Hi danni
pmvDcati alla collettività, re magaI'i addebi~
tando per altro verso lal Gov,erno ed alle
classi lavoratrioi il deficit di consumi al,i..
merrtari che gmva su di un'aItI1a vuce della
bHancÌa.

P.er rianno in corso, ,si conoOsoonQ per ora
~()lo i risultati dei ,primi due meSli e qualrche
anticipazione sul terzo: i saldi globali d,i
gennaio e I£ebbraio soOno ammDntati rispet.
t,ivamente a meno 148 e meno 140 milioni di
dollari. Le rimesse di banconote dall'estero,
nel primo trimestre di quest'anno, sono am.
montate a meno della metà dello stesso pe-
riodo dello scorso anno; infine le prenota-
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zioni turistiche sembrano avere un anda~
mento assai incoraggiante. In complesso si
può ritenere che il fondo del peggioramento
sia stato toccato, anche se marzo non sembra
essere stato favorevole a causa degli ingiusti~
ficati allarmi monetari diffusi nei primi tre~
dici giorni di quel mese, cioè fino al momen~
to dell'annuncio ufficiale della operazione di
credito negli Stati Uniti. Ma è anche parere
degli esperti che la bilancia dei pagamenti,
sia pur migliorando, resterà ancora, per un
periodo di tempo non breve, uno dei proble~
mi principali della situazione economica.
Perciò l'azione di Governo è diretta a soste~
nere, nel pieno rispetto degli impegni comu~
nitari, le attività produttive di beni e servizi
che ci vengono richiesti dall'estero. Abbiamo
attribuito un alto grado di priorità per i fi~
nanziamenti, a quelli destinati alle industrie
esporta trici.

A questo .proposito '~Ì'teniamo che il com-
plesso di ag,ev.olaz~oni cJ1eIditizie, finanziarie
e ,fisoali deliberate a favore degli esp.orta-
tori nell'ultimo ConsigJ,i.o dei ministri non
mancherà di fornire un positiv.o apporto
alle nostre esportazioni.

OltJ:1e che sul livell.o dei pJ1ezzi e .sulla bi~
lalncia dei pagamenti, il'aument.o dei consu-
mi ha avuto 'ripercus1sioni negative suUa far
mazione del rispal1èmi.o netto. C,ammontare
di quest'ul,timo è stato inferi.ol1e in senso as
saluto a qudlo formatosi nel 1962, con una
decurtazione del 9 per oent.o. Gli :inv,esltimen

t<i hamn.o avuto un incremento del 10,2 per
cento in termini monetari e s.olo del 4,0 per
oent.o in termini reali. Il finanziamento di
questo ammontar,e aggiuntivo di im71esrtimen
ti è stato coperto dagli ammor1Ìamenti e
med~a:nte l'<indebitamento con l'estero.

La liquidità interna: credito e mercato fìnan~
ziario.

Vediamo ora ,quaH sono stat,e le conse.
guenze che il peggioramento della bilancia
dei pagamenti haavut.o sulla Uquidità i[l~
tema. Su questo punto mi limiterò agli ele~
menti strettamente indispensabili al ragio~
namento che sto svolgendo, poichè dell'ar~
gomento si occuperà più diffusamente e ana~
liticamente il Ministro del tesoro.

Fino a che il sistema bancario ha con~
tinuato a indebitarsi verso l'estero, i saldi
passivi mensili sono stati in parte coper~
ti per questa via. Ma da quando le condi~
zioni del mercalto hanno p.osto un J,imite al
l'indebitamento, il pass.ivo deHa billancia si
è r~percosso sulle disponibilità ufficial,i, eOIll
un conseguente ;pro;porzionalle drenaggio di
liqu~dità intema. Uconfronto t'fa i ,primi due
mesi di quest'anno e quelli dell'ann.o scar
s.o è assai indicativo illl proposli,tO: l.e ope
razioni oon l'estero hanno ,provocato que-
st,anno un .rientro di biglietti pari a più di

tre v'Ohe queMo del pr:imo bimestlre 1963.
Si è 'llotevalmenteaccentuato n rallenta

mento del tass.o di aumento dellra circola.
zione, iniz,iat.o nella seconda metà dd 1963:
nei dodici mesi Itenmilnati a giugno, em del
21 per cento, a dioemhre 1963 e~a caduto
a 14,3 per oenio, quindi a 13,1 per cento in
gennaio le a 11,2 per cent.o lin febbraio. Un
leggem Ipeggiorament.o vi è stato ,in marzo,
ma, depurato della stagionalità, l'indice del~
b cirCOilazione si è mantenuto sui Hvdli di
febbr:aio. Impieghi le racco],ta bancaria han~
no anch'.essi c.ontinuat'O a subire uheriori
decelerazioni. Per la raccolta, il fenomeno
si è iniziato nel gennaio 1963, per ,gli impie..
ghi nell'autunno.

Illtlas.so a:nnuo di aumento dei c:rediti che
a lugli.o 1963, ,rispett.o a luglio 1962, aveva
raggiunto il cuLmine del 26 'Per cento, scende,
tra gennaio 1963 e gennaio 1964, al 19,6 per
cento; i,l réùUentamento del credito T~spetto
alJa raccoha netta ha abbassato il rapporto
tra i due termini da 79,8 per cento a 79,2
,per cento Itria dioomb]1e 1963 :e gennaio 1964.

Per il mercato finanziario, il 1963 è stato
un a'nno .di paI1tkolare tensione. U volume
deUe emiss~oni e dene contra:ttaz:ioni è sta-
to inferior,e a quello del 1962, i corsi si so..
no abbéùssat,i, i tassi di l'end:imento si sono
alzati. Il minore limporto emess.o rispetto
a1 1962 (1.346 miJ1iarcl:i contro 1.642) è dovu
to prevallelllt<e:mente ,alla <contrazi.one delle
em~ssi.oni az~onade e ,al rimborso di tÌ'toli
~t:]ta1i, solo im parte compensa t,i dall mag~
gior ricorso al mercato degli istituti di creo
dito Slpeciale e di alouni enti finanziari pub.
blici. Inoltre, a differenza del 1962, quando
ilcollocamelllto di .obbligazi.oni fu agevo.la..
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to ,dai notevoli acquisti effettualti dal sistema
bancario, nel 1963 il ooncO'rso al buon esito
deUe emissioni è 'stato dato dall rimborso
deii Buoni del rt,eso~o nov,ennaM e dalle mag.
giori sottoscrinioni de1:la Oassa deposhi e
prestiti.

Nei pr,imi mesi del 1964 si sono acoentua
ti i £enomeni che car,a1Jte:rizzalrono Io s.corso
anno: nel primo trimestre il mercato fi.~
nanziario ha assorbito 382 miliardi tra azio~
ni e obbligazioni, contro i 565 miliardi del
corrispondente periodo del 1963.

Le mutate condizioni del mercato del lavoro.

Appare evidente che, nel corso del periO'do
che stiamo esaminando, l'economia italiana
si è trovata ad una svolta critica della sua
evoluzione. L'intenso sviluppo degli anni
passati ha determinato profonde alterazioni
illel processo di dis,tribuz,ione del reddito e
quindi ndle oondizioni che avevano age~
volruto il prooesso di aocuillìulaz10ne. Aiprpare
oggi più ohe mai evidente ~a fondatezza di
quanto si era affermato già da :tempo: che
ci.oè una .delle condiz,ioni più caratteristi.
che deMa eSlpansione dellla nostra eoonomia
era, in rpaslsato, il lar,go maI1gine inutiIizzato
del fattore Iavaro, e la connessa possibilità
per Ie imprese, in un meDcato favo!'evoLe ai
datori di lavoro, di rruine di più bass:i co-
sti di lavoro rispetto aUe condizi.oni di mer~
Caito ,esistenti in altri Paesi. Non appena
l'intensità stessa deLlo sviluppo delUa nostra
eoonomia ha modificato questo stato di co.
se, i nodi s.ono v,enuti all pettine: sul meT'Ca~
to cLel lavnro la situazi.one si è bruscamen.
te rovesciata, e l'e imprese si sono t'rovate
di .fronte aHa necessità di sostenere c05lti di
lav.oro ,i quali, se in assoluto sono aill'COI1aal
di sotto dei liveHi europei, sono tuttavia
apparsi onerosi. In realtà ha pesa;to soprat
tutto il fatto che lIe Òchieste delle organiz
zazioni dei Ilavoratoni hanno present'aJÌo un
marcato oarattene di ,« reCUiperO' », conoen.
trando nel giro di un breve periodo uilIa ma's-
sa di rivendioazioni Vlenute a maturazione nel
COll'SOdeH':intero curoo del perÌ'odo di !più in
tensa espansione econOillLoa. Ciò ha C'reato
diffioolltà per ilfìnanzhmen"bo delUe impre.
se. È mia impressione che questo fenomeno

ahbia pl1esentato camttel1e di eccezionaIità
ie non ,debba quindi essere sopravvalutato,
e meno che mai !£orn;Ì're element,i per inoon.
tmHrute ,ruplpl1enslioni. Si tratta di ,teneDe chiao
r3'mente !plìesen:te ,la natura ecoez,ianale di
questo «l1ecupel1O' », e :Ìll fatto che l'aziane
sindacal,e non può f'3're no.nmaHtà di una
soa<la di riv,endkazioni il .cui !punto di ri£e~

l'imento ~ per dò che attitene agli sVlilu:plpi
prodruttivii che !:rendono lSoddi,sfadbili ,le d~
chÌtes,te ~ non è run aillno ma, OOime ho det,.
to, tUn intern aroo di anni. Indubbiamente
l'esistenza di un mercato del Ilm~om meglio
equilibrato Inegli anni preoedenti (un merca-
to, cioè, Iche av,esse meglio seguito l,a tenden
za ,a ,più elevati Mv'ell:i medi di oocupaz:ione
ella paral11ela evoluzione v,erso un maggior
pO'tere contrattuale dei lavurato'ri) aVl1ebbe
contenuto ,l'ientità del,le ,tensioni ,che si sono
manifesltate neH'ultimo anno. :E:da ri,tenere
che si sila ,entra t,i o si stia ;per entrare dn una
fase nuo,"a, carattedzzata dagli elementi
che sono mancati per il 'parslsato, e si possa
quindi contare, per .il futuro, 'su Il.1llmercato
del lavoro più stabile e su run lalndame:nto
dei miglioramen:ti l1etr,ibutivi meglio dist:d~
buito ,e meno esp.oSlto aSipinte imp'Iiovvise.

Ho già osservatO' .che il nostil1O lS,istema
economico s,i tè trovato in condizioni di im~
preparazione e di ,inadeguatezza di fronte
8JlIl'eSlpansione deUa domanda, che pur si
può considerare una deUe più ,logiche con..
seguenze deUo stesso impetuoso sviluppo
degli s.corsi anniÌ.

Si tr.aiUa, per taluni 'asp,eitti, di inade~ua.
tezze strutturaLi 'e non episodiche. Basta
oonsiderare li settori ,in cui la lievitazione
dei 'prezzi ha avuto manifestazioni più rile.
vanti: il settore delle abitazioni (opportuna~
mente pos.to sotto cO'nt'I1011o,per dò che con.
cerne gli affitti, con Ja ,le!!ge 6 novembre
1963 n. 1444) e ill settol1edella iproduzione
agricola con il relativo lalpparata distribu-

tivO'. La nostra legis.lazione urbanistica e
l'az,ione di intervento ,in Iquesto campo si
sono rivelate del tutto inferiori ai macro~
soopici problemi che il passag,g,io di milioni
cH unità di 1aVlo11OdaI,l'agriooMura e dalle
regioni arretrate veDSO J'indus1tria e le atlti~
Vlità terzjiarie comportava. E d'a.Itro canto
quellllo :stesso Ispostamento ha iOont.ribuito
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ad aggravare le defi.denze della nostlI"a eco
lJ1,omia a!gl'icola, ,senza che siano entrati in
azione validi elementi compensativi.

Ho a\'Ulto già ocoasione di soffeI'illal'mi al~
tre vol,tesru questi dementi di sqUlilibrio che
stanno al fondo della nostlia ,situazione, e che
riohiedono "il nostm oostante impegno per
un'azione sulle strutture, senza la quale
La nostra azione nei oOlnfl'onti delle difficol~
tà pres,ent,i J1esterebbe effime:Ga. Vor:rei ag-
giungel'e qui, ,alI memento su quei pI1O'blemi
di ,stn.uttum per i quali ,esiste un .pmciso im.
pegno di GO'verno, un accenno aid una al<tra
distorsione di f,ondo che si è \'enuta crean
do in questi anni 1lle11a nostra economia,
sul 'piano psicologico, delle ipI1opensioni in-o
dividuali e coHettive, e che ha avuto la sua
parte nel provocare lÌ fenomeni di cui oggi
ci PJ1eoccupia:mO'. Intendo aLludere !aLle ten~
denze che ,sono venute Ipr:evalendo negli ul
timi anni neLl'ordine di soddisfazione dei
consumi, pubbUcie pdv:ati. NegLi anni cO'
siddetti del miracolo, noi ,abbiamo assistHo
a ,ir,ragioneV'oli e demagogiche esal,tazioni
deLLa corsa che la nO'Sltra società andava
compiendo verso un « benessere}} ,i cui ,sim-
bali, aLquanto unilateraE, erano rapp'resen-
tat,i daUa ma t orizz azione , da una oerta edi
MZJia l'esidenziale ,e daLla soddÌisfazion,e di
malte esigenze nan lessenziaM o superflue.

AppaDe oggi chiaro quanto Dosse eDDoneo
abbandonars.i a questi entusiasmi e quanto
fO'sse anzi colpevole ,indtare la oo,LlettivHà
in questa dil'ezi,one. Si è detto, ,auto.revol
mente e giuSltamente, ohe abbiamo corso
troOp:po e ,che om ,oi trO'v,iamo di f1'Ont,e alle
difficoltà causate da una COI1sa eccessiva.
Aggiungel'ei che si è oO'rso troppo in deter
minate dir,ezioni, con una vdocità che aVl1em
ma fatto meglio a regolare coOn più saggez
za, e che si è inV'ece camminato trO'ppo po-
co verso al,t-re diDezioni che sono forse meno
immedia,ta:mente aUeHanti, ma più virtaU
per il progresso futuro della nostra col~
lettività.

,Per questo la programmazione si è ,jmpo~
sta ad un oe,rto punto, come una esigenza
inderogabile per rIa nosta coLlettività. Ed è
per questo che le scehe operative che noi
stiamo già oggi compiendo, od abbiamo cOlm-
piuto, per affro'l1tave la congiuntura, hanno

una ispimz10ne coerente cO'n il lavO'ro di
fondo ,che dobbiamO' compiere a più Jungo
andare per IUn ri,sanamento degli squHibri
maggiori deLla nos<t~a economia.

Nostro primo dovere era un'azione per
fDenaDe la v'eloci:tà assunta dan'espansione
di oerte categorie di consumo non essen-

ziali' ,dirottando iUna Iparte del ~eddito, pri-
ma qui indidzzato, verso settori di inViesti
mento.

Ma l'azione di dsanamento che noi stia-
mo ,compiendo e dobbi!amo ulteriorment,e
compi,ere tocca evidentemente un insieme
di pmh1emi assai ,più varia e ampio. P:roble.
mi dello s.tesso gEmelle ,si pongono d'altron~
de oggi in quasi ,tutti i Paesi dell'Eumpa
occidentale, e sono alil'att<enz10ne degli al'-
gani deLla Comunità, il ,cui Consiglio ha for-
mulato in ,propositO', cOlm'è noto, una «,:mc~
cOImandazione» in 14 punti, «,in vlirtù del

l'artioolO' 103 del Tnattata per <l'adozione di
disposizioni dimtte a ,ris.tabilire l'equiilibrio
economico ,interno 'ed esterno deUa COImu~
uità }}.n Governo ,italiano ha in pante anti~
dpato le linee della politica suggerita dalla
Comunità, e intende i[J'I1oseguir,e ISUta,le via,
fatte salv,e ,le particolari esigenz,e pOlste dal.
la nO'stra situazione.

Il finanziamento degli investimenti.

Orbene, se alla oonsideraz,ione deUe di,f
fiooltà che ,si <presentano nel mercato mane.
tario e finanziario si aggiunge quella della
riduzione assaisensibHe intervenuta nei
margini di autofinanziamento delLe imp~ese,
non si può non iOOInstatare che il probrIema
del finanziamento degli investimenti rimane
il punto più delioato della nostm situazÌQc
ne economica. Partendo da questa oonsa
pevol,ezza, ,l'azione immediata del Governo
intende ispirarsi ad una duplioe serie di esi.
genze: spostal1e, da 'LUn!lato, dsO'rse dai con
sUlmiagli investimenti; daU'altm, assicura.
r,eal 'mercato ,finanzia'rio maggi,ori stromen-o
ti di equilibdo ,e di contmllo. II maggiori
oneri imposti a,I cansumatoDe sulle automa.
bili e sui telefoni, oOlme pUl1e la fissazione
di crited di pror.ità e di selezione dei finan.
ziamenti, debbono dunque esseI'e inquadra~
ti in questo indirizzo di politica economica.
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Quanto alle defidenze del :melrCé\!to finanzia~
rio., eSiS,e ,debbono essere inteI1pI1etate non
soltanto oome ,conseguenza del ,r:idu:rsli del-
la liqu1dità, ma anche come effe'tlto di una
crisi di passaggio del mercato stesso, cioè
di Uln prohl,ema di niassestamento su di un
nuorvo equHibrio con ba,s:i più la~ghe ,e più
solide di queUe attuali, p,er oui occorre al~
zaJ1e le pref,enmze per il risparmio irispetto
al oonsumo e garan tiI1e i c'Orsi dagI,i ecoessi
dei periodi di boom 'coSÌ come dagl'i ec~
cessi ,inversi nei per,iodi di 'rist:a:gno. Sono
allo studio, a questo fine, misure dirette a
consentJi'r,e ed a J1egolare ,le Isooietà a ca:pitale
variabHe, che meglio distribuiscono i rischi
di inv,estimell1to sounLendoU alLe di,vette
oscHlazioni di bOJ1sa, oome pUDe ad aUitoJ1Ìz.
zare ,in l,inea generale, ma entDo certi hmiti
prefis,sati, gli istituti assicumtirvi ad inveS'tli~
r,e i 10lro fondi nd mercato mobiliare.

La spesa per la Pubblica Amministrazione.

Nel quadro di una ,espOlSiiz,iO'nefinanzia
ria che contiene un impl.kito richiamo ~

che tra IpO<COrenderò 'esplicito ~ alil'e,respOil'
s,abilità dei sindaoati e degli impI1enditori,
non può manoar,e una spedfica considerazio
ne sulla £unzione dello Sté\!to non come me.
diatore e Hmite dell'attività altrui, ma co-
me operatO'De che pJ1esta servizi e affronta
costi e perciò ritiene a se stesso riferibile,
per l'immediato, l'impegno di una maggio~
De pI'Oduttiv,ità, di una lriduz.ione dei costi.

Ciò significa dpropo:rre il .t,ema della ri~
qualificazione della spesa pubblica e del
contenimento delLa spesa oorr,en,te; ir1ipro
pO'rre eioè in 'telìmini di ,impegni concrerti e
immediati i propositi enunciati chiaramen..

'tie in sede di accordo dei partiti e program.
ma di Gove,rno.

Il problema di una riqualilfioazione della
spes.a pubblica si p'One anzitutto oome pI1o.
bl,ema di p.ruporzioni tm spesa corrente e
s,pes'e di invlestimento (per parlane nei [lUO~
vi 'termini della nostra legge di contabili
tà), cioè pI'Obl,ema di 'rigidità del bHruncio,
di una preponderanza degli impegni di Slpe~
sa preg1ressi e in particolare degli impegn:i
di spesa correll1t'e.

Dobbiamo perciÒ par,tir,e dal 'r:ioon:osci~
mento I1eali s,tioo che la rigidità della spesa
pubblka è indatta da rEattori di s:pesa non
riducibiH e che solo :può ,esseJ:1e oorlI1etta e
ridotta con uno ,sfarzo di conten:ÌiIl1ento del.
le V'oai di Slpesa Cio.rrent-e, ,sÌ che nella pro
speHiva ~ anche ,prossima ~ il 'rapPoI1to
tra t,ali spese e qud1e d'i!nv,estimento P'Ossa
risultaI1e mighoI1e le possa r:isuha:re assorbi.
to p:I1ogreSlsiv,amente, con l'espansione natu.
mIe delle entratie, il fattore di nigidità del
bU,ando.

Posto in questi t,e:ru:nini, il ip'mblema si
identifica in larga misulI1a con que~lo dei
costi e della produttività della Pubblica Am~
minis.vrazione.

La spesa dello iStato per i sUOli dipendenti
è aUlmentata ndl'ultlÌlmo quinquennio non
solo in ragione dei più elevati liVieUi J1etri~
butivi oons,egUiiti, ,ma anche in ,ragione deI..
l'aumento numerioo ,dei IPubblici d1penctenti:
+,30.000 unità ndl'ultima quinquennio f.ra
i soli impiegati civili.

Coo dò non 'intendo affermare che i pub~
blid dÌipendenti siano Ì':l1Oppi,.perchè gli studi
fin qui condotti hanno a suffiC'Ìenza dÌ1most'ra-
,to che i ,pubblici dipendenti sono. nello sitesso
tempo e troppi ,e ,troppo pochi, troppi in una
amminist'I1aziO'ne le pochi in un'altm. In as~
so1uto non ,sono .certamente :troppi per le
funz10ni sempI1e 1ffié\!g1giori,e di ma,ggioI1e im.
pegno ,che lo Stato rvi,ene ad assumere :nella
sooietà dvile,. Ma la struttura attual,e della
Pubblica Amministrazione in senso lato, la
rigidità dei suoi comparti, la loro incomu
nioabi:Htà che è [Isrtituzionale e più ancora
consuetudinaria, J'insuffic:iente mobilità nel.
lie ,delstinazioni e neUe sedi ,del personale,
condannano .l'AmministI'azione la patilrre gli
inC'onVlenienti ,tanta di IUn eccesso quanto di
un difetto di personale. In questa sÌtua:zio.
ne sembra atto di ,responsabilità un :impel
gno a prorvvedere ad ogni nuova esigenza
dell'Ammjmistrazione con lUna miglioI1e ut,i
lizzazlÌ,one di quanti già 'sono nel:la PubbHca
Amministrazione. Tale problema va affron~

tat'O neHa fiducia che l'Amministrazione ha
in ses.tessa, [rra i propni dipendenti, tutte
le neceSlsarÌ,e energie oapaci di ClIssolVleI1eai
nuovi GI1esoenti oompiti, alle nUOVie e iSem'
p:m più quaHficave ,funziani.
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Poichè un proposito ,omne quell'O testè
enunciato comporta autolimita~iO'rri e rim..
pegno di aff.I'onta:ne delicati iPl10bIemi di se.
lezione e mohilitazione di caipadtà e com~
petenze all'interno della Pubblica Ammini~
st:mzione, mi sembra .possa cosltituil1e lUna
prova convinoente .di fermezza nel iPl1Oposi~
to ,ernundato le di fiducia nelle risorse già
accalte dalla Pubblica Amministrazione il
fatto che tale prqposta 'Vienga avanzata dal
Ministl10 del bilando, che .tra i sUOli prassi
mi ~mpegni ha proprio quello di organizza~

1"'eper ,le funzioni del bilancio e deUa p,ro~
gIlalmmazione un Ministero alttualmentle
sguarnito, da .riempine non so:1o di nuove e
impegnative funzioni ma aIllche di quacki
qualificati capaci di assolvel1e Itali funzioni.

Onorevol.i senatori, l'incremento degli in
vestimenti pl1oduttiv.i ,e ,la formazione del
risparmio illieoes,saI'io 'a finanzianli costitui
soono la direttriae principale per una poli
tioa economica ,che voglia asskura,ne la pie.
na occupazion,e e voglia ,ristabili're >DaJ:>ida.
mente ,le condizioni di un alto e costante
,saggia di svi1uppo del I1eddito nazionale.
Questo non è un presupposto de:l,la plra.
gl1ammazione, come spe1slso si dioe. Ne è un
obi'elttivo. L'obiettiva fondamentale e pri.
manio di una politica di piano. Di una po
litioa cioè che int,enda sostÌituire un :indiriz
zo consapevole ad una passiva attesa, a an.

COl' peggio a di,sordina:ti e intempestivi in~
terv'enti.

È infatti lassai impl10bahile che i,l ,sistema
possa spontaneament,e riouperaI'e un sag
gia di sviluppo elevato e stabile. Se lascere~
ma che le cose vadano ({ per il loro verso ",
avremo sì, prima a poi, un riequilibramen~
to: ma attraverso .l'inflazione, o ,attraverso
la disoccupazione. In tutti e due i oas,i que.
sto riequilibramenta avverrà a prezzo di
una caduta nel saggio di sviluppa del pro~
do:tto nazionale, .e a spese .dei lavorElltori; e,
ovvriamente, senza avere ,l'Ìsolto uno solo
dei gravi squilibni di ~strlilttum (.settoriali,
terrMor,iali, sociali) che ci s.iamo impegnati
a l'Ìsolv,er,e.

'La scel:ta è chiara: occorre risolvere ad
un tempo li pIiOblremi della .continuità dello
SViilupipo e queUi degli squirlibd strutturali.
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So:Io così sarà poss.ibi,le 'Decu,perare un sag.
gio di svilu;ppo de'Viata, [senza infllazione e
senza disoccupaziione. È artificiosa e £al'sa
la contraprposizione fm una polhica di con.
giuntura che badi solo aUa stahi:l,ità slenza
Ipreoccupars,i deUe rdistor,sioni che ,l'hanno
compromessa ed runa pohtica di pnogramma,.
z,i'Olliee di riforme pJ1es,entata ,come una spe
cie di poIitica eoonomioa di ,lusso.

iLa continuità dello sviluppo è dunque il
primo obiettivo della Iprogrammazione. Lo
era .del resto ,anche nella {{ Nota ,aggiunti-
va}} presentata clue anni fa al IParIamen.to

dal mio IpnedeoessoJ1e, onoI1ev.ole La Malfa.
Solo che aIJorasembrava più faci1e raggiun
g,edo. Oggi ,la p:mgmmmazione è diventata
più ,difficile e al tempo stes,so più necessaria.

Come ass.icura'l1e il raggiungimento di
quell'obi,ett:ivo? QuaId. vie intende persegui'"
re oggi il Governo, se non vuole pagare il
rierquilibramento con una battuta di ane'"
suo nello Isvi,luppo?

Dobbi,amo innanzi tuN:o asskurarci che
la domanda che ,ecoede la capacità dell'of.
ferta interna non prema sulla nostra bilan
cia dei pagamentli oltre il 1:i:miltedi siÌcli'rez-
za delle riserve valutarie. Siamo anCOJ1a Ion'"
tlani da quel limit.e, rg,razie anche :al cI1edito
.che ci è ,stato 'Decentemente raccordato. Ma
abbiamo il doverle di garantil'e ohe quel li~
mite non sarà raggiunto pl1Ìima che ,l'equi'"
libri o del.la bilancia dei iPagamenti .sia sta.
to ristabilito. Abbiamo dunque un certo
tempo limitato di :fwnte la n'Oli; dobbiamo
impiegarlo bene.

Per ,raggiungere 10 ,scopo, il Governo non
intende e non .può agil1e direttarrnernte sUil1e
impartazioni. Vogliamocont:inua,J1e a man.
tenel1e il nors.tI'O sistema aperto, anche per
chè impegnati nel sistema oomunlÌrtar,io eu-
10lpeo. PorJ1emo invec.e una Ipiù vigi,le atten
zione nei riguardi di oertri fenomeni di com-
petizione Iscornetta ohe si pl1Oduoono nel no'"
stro ,mercato.

Il nostro compito è que,uo di espandere
le nostre produzioni atte a diminuire il pe~
so dei nostri approvvigionamenti dall'este~

l'O, ,soprattutto queUe agricole. Nello stes-
so tempo dedichiamo la massima attenzio
ne .ai fattod 'ed aUe misuI1e che possono in'"



Senato della Repubblica ~ 6500 ~ IV Legislatura

121a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 APRILE 1964

crementare le nastre espartaziani di beni e
anohe di serv,iz'i. In questa diI1eziane ope~
reranno effioacemente i ipI1arvvedimenti adot~
tati dal Con:siglta dei ministri del 24 uhima
scorsiO. CercheremiO anche ,la oQlmpr,ensione
e l'apiPoggia dei ,Paesi oomunitar,i e degli al.
tri nostI1i aUeat,i e amid; i,l fcrvar;eVial'e clima
di distensiane internazianale patrà aprire
nuave importanti praspettive alle nastr,e
espartaziani.

COlme si è detta, questa pO'litioa Ideve ave~
l1e un sua tempo', fissata dalla di,spamihili'cà
di riserv,e che eccedano il 1iVie11radi sicu~
lI'ezza.

Per 'quanta concerne l'ilmp:vega delle 'f'i~
5011s,eaH'interno deUa nostra economia, d/ob
hiama laSSiClLI1a'I1ela lfol1maziaille e l'afflusso di
risp,armia neoessaria: 1) a lfinanz,iaire gli in.
vestimenti praduttivi che assicurino' un tas
sa di svilUlppa elevata del reddito.; 2) a finan~
ziare quegli investimenti ,sodaLi (scuole, ri~
cerca scien tifica,a bitazione, '3JSlsi'S'tenza,sani.
ta:ria, ,eccetera) la ,cui insuffidenza è causa
di un lento degradaiJ:,si ,dellivd1a ,economica
e civile ,di un popolo.

,In prima approssimaziane, il CIR ha in~

dica'ta i seguenti critel1i di priorità nel fìnan
ziamenta degli investimenti: a) inveIstimenti
che hanno' praduttiViità a breve ,scadenza a
che consentono, a iniziativ,e rpa,rzialm,ente
I1eaIizzate di entl1al1e '1mmediatlamente in pl1a~
duziane; b )investimenti che oansentono di

'l''azianalizzaI1e i <praoessi p:mduti,vi o distifÌ.
butivi e tali quindi da contriburre a ridur
re in misura sensibile i casti; c) investimenti
in industrie di base, neoessari all'lllheriore
svHuppo praduttiva; d) investimenti nei
settalJ:'i che s'OffranO' distl1azzature nella ca.
pacità di offerta, 'in quanto hanno J:'aggiunta
i limiti deMa 10[''0 capadtà pmduttiva; e) in~
vestimenti da part,e di imprese che possono'
dimastrare di lavaraI1e ,in misura rHevante
per l'esrpolitaziione.

Ndl'ambitiO di questi inViestimenti rpria
rita:r;i dovrà essere attribuita una ulteriare
priiorità agli inv'estiment,i da realizzalrsi nel.
l,e liegiO'ni meri,dianali o in altre ,3'ree cLepres.
se, specie se ubicati in aree a nudei di in
dus.triaHzzaziane ,che rispondano a obiettivi
a più lunga soadenza.

Ma affinchè questi c'riteri siano effettiva~
mente operanti, ocoorre che i consumi sia~

n'O contenuti ent,ro limiti tali da cansenti.
re una ,sensibiLe dUataz:iane di quel1edilspa.
nibilità di mezzi finanziari per g111,invlesti~
menti ohe si 'Sona 'anda1te oO'sì gravemente
ridrucendo.

A questa prapasita, ci sembra evidente
l'i1nt,eresse che pI1esenta per i sÌ'ndaoa!ti la
realizzaziane ,di una politi.ca impegnata a
garantime i,l iPiOt1ened'aoqui.sto mal,e dei la~
voratorie il massimo livdlo dii accupazia.
ne e di attua:lie a tal fine le riforme ip'l1eviste
dal pro'g,mmma del GO'Vlerna.

L'esperi<enza c'insegna che in ooncami.
tanz:a di iSlpinte sal,ariali importanti, la Hevi~
tazione de',i 'Pl1ezzi ha el1OSObuona palr.te de.
gli aumenti attenuti, per cui la strumenta
cOlntl1attuaIe, da 'SiOla, si è traVIato in parte
~nadeguata la re3J!izzla'I1e un incremento dei
redditi effet,tivi.

I sindacati nan passona disoOlnasceI1e che
coDiquis.te salariali incompat:i:bUIÌ can i li
veUi di produttività si autJoannu11,ano attra.
versiO nnflaziane, che 'alla 'lunga, non t:rap
po alla lunga, genena il suo cantmria; oan
che Thon soltalil,ta si annullano' gli iHusori
redditi, :ma si finisoe p.er erodel1e la stessa
capitale: vaglia dire, la stessa patere can~
trattJuale dei sindacati operai, ,che è uno dei
pHaS'tri su cui 'POIgg1a una demOlcraz,ia ma
derna.

,La ,politica econamica e finanziaria del

GoV'erna, tendente ad asskulial1ela piena
occupaziane e un alto e costante tasso di
svi,luppa, postula pertanto una cool1dilnata
e co:ntempomnea politica salarial:e dei sin-
daca~i, tlelndente allmggiungimenta ,degUi
stessi abiettivi, che 'essa niOn può nOin oan-
siderare l3Issolutamente prioritari.

Ma attenZlione! Nan si cada nell'errore d'i
pretendere dal sindacata una 'Pl1egiudiziale
e vincolante SubiO~dinazianle della sua azia..
ne ri'Vendi.cativa agli obiettivi e a:i tempi del~
la pragmmmaziane. Ciò slaliebbe :in cantrad~
dizione 001 oarattere s,tesso deHa ip'I'Ograrmma~
ziane democratica che ci >Siamo' impegnlati a
realizZiare. Essa pastula ,l,acoesistenza di una
pluralità di oentri di decisiane, La cui auto,.
nomia nan deve essere cO'artata bensì indi~
rizzata e caardinata al raggiungimenta de~
gli 'Obiettivi pragrammatici.

Nessuna vorrà contestal1e che i sindaoati

siano' in una modenna 'Società ,inoostriaJe,
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« 'Pluralistiaa » cOlme la nost'ra, oentri di de,
dsione di primaria :iJmp'Orltanza.

La Icontl1addizione non consente ,di soste-
nere che la Iprogrammaz1one niOn deve incep~
par:e il meccanismO' del meroato e soff,acare
riniziativa imprenditor:ialle, e al tlempo 'stesso
che dovrebbe essere paralizzato uno dei f,étlt~
tori eSlsenziali che 'Operano sul meroato del
lavol1O di una rrnode:rna sode:tà iindust~1ale,
cioè l'iniziativa organizzata dei lavo.:mto:d.

Alle organizzazioni dei lavoratori si pone
dunque il probLema non di rinu:ncLare alrau.
tonOlmia o 'all'uso del potere co.nt'rattUlale,
ma solo di Isapere (e vol,ere) -coO'rdinare quel
rus,o ad una oDganica politioa di sviluppo

economicO'. Ad esse si pone il problema di
usare strategicamente del loro potere allo
scopo di non sviluppare effetti inflazionistici
che lo rendono alla fine molto meno efficace
di quanto potrebbe essere se fosse coordi~
nato, nella sua azione, con gli obiettivi di
sviluppo perseguiti dal Gaverno e dalla mag~
gioranza parlamentare.

Analoghe condiziani, anarevoli senatori,
ocoorre che sian'O Dealizzate per \impegnare
i più importanti oentri di decisione impr1en
ditoriale lal raggiungimento degli s'tè,s'si
obiettivi.

I problemi qui si pongonO' in termini di
rprogrammi di ,i:nvestimenti, di ,ammarta
menti, di distribuzione di UItili, di 'rletTibu
zioni ai più alti livelli, di iniziative per la
esportazione, di prezzi. Pinchè ciascun cen~
tro di decisiane economica agisce con le sue
sole leve e strumenti di intervento, nel chiuso
delle sue 'soLe possibiEtà e IproSlpettlive, noi
rimaniamO' es.posti ai p~ggiori rischi, tra i
qual:i non vaSlottoviahl'tlato quello che può
derivaDe daUa neoessità di affidare la sta
bi1izzazione al so.lo stnume:nto rrnoneta'rio e
cl1editizio: .il rischio, ciaè, di abbassare il
livello deUe attività ,prO'duttive. Se dò può
renderoi forse abbastanZia tmnquiUi per
quanto conoerne la oapacità di stabilizzare
la moneta, ci pl1eO'CClUlpagrandemeI1!t,e per i
,riflessi 'Sul ,Hvena di ocoup'azione; e i 'Slin~
dacati rper primi non dovr,ebbel1o acoettare
in akun rrnodo una ;Plrospettiva del genere.

È dunque un mo.tivato e non l1etorioo ap
pello quella che .il GOV1e~no J:iivolge aMa re"
spo.nsabilità le ~ sle possibile ~ ana ooUa.

borazione Idi 'tutte l,e :fo.rze attive nel campo
del lavoro e della produziOlne.

È un appello a ,rendere più il1a;pido ed ef
ficace il risultato deJl'azione che IiI Go'Ve:rno
ha ,intnapreso e che è comunque deciso e
impegnato a proseguire per rea,}izzal1e ip'\1n~
tuaLmente .il Iprogramma i:n forza del quale
ha avuto lafidlJloia del Pad'aJmenta.

Nost'l1O !Com,pito IDondamentale è quelilo di
aSlsicurare l,e iCondiz~iO'nidi. costante ed ele~
vato svilup.po necessarie per cal'are nella real.
tà sodale e civill,e ,del P3Jese i princìpi demo.
cratici deUa carÌla castituzionale e per av
viDÌJnare questa realtà agli ideali di Jibertà
e di giustizia che abhiamo riaffermato ed
esaltalto nei giorni scorsli cdebmndo ill ven
tesimo anniversario della Resi,stenza, fonda.
mento della democrazia italiana. (Vivi, prO'~
lunga ti applausi dal centro, dal centrO'~sini~
stra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro. del tesoro.

C O L O M B O, MinistrO' del tesO'rO'.
Signor Presidente, onorevoli senatori, lo. sta~
to di previsione della spesa e dell'entrata
che il Senato si accinge a discutere riguar~
da il secondo semestre de11964 e costituisce,
per così dire, l'anello di cangiunzione tra la
contabilità ad anno finanziario, della quale
l'ultimo bilancio è queHo in corso di gestio-
ne e, cioè, il1963~64, e la contabilità ad anno
solare della quale il primo bilancio sarà
quello per il 1965.

Il disegno di legge sullo stato di previ~
sione della spesa e dell'entrata per il 1965
sarà presentato dal Governo ~ così come

prescritto dalla legge 10 marzo. 1964, n. 62 ~

entro il 30 settembre prossimo; il PaDlamen~
to, di conseguenza, avrà la possibilità di di~
scuterlo nell'autunno, dopo il periodo delle
ferie estive.

,PARTE PRIMA
BILANCIO DELLO STATO

Nell'introdurre la discussione del bilan~
cia che è sottoposto all'esame del Senato,
non passo dimenticare di ricordare che la
legge che ne ha previsto la redazione ha al~
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tresì indicato il criterio di massima che
avrebbe dovuto presiedere alla stessa. n cri~
terio travasi al comma primo dell'articolo 5,
dove si legge che il bilancio relativo al se~
condo semestre del 1964 è redatto in sosti~
tuzione e sulla base degli stati di previsione
dell'entrata e della spesa già presentati al
Parlamento per l'esercizio finanziario 1964-
1965 il 31 gennaio scorso.

n Parlamento, dunque, non si trova di
fronte ad un bilancio di previsione che, per
il suo diverso orizzonte temporale ~ sei me.
si al posto dei consueti dodici mesi ~, pos~

sa considerarsi avulso dalla linea di poli-
tica della spesa pubblica che il Governo si
era impegnato a perseguire. Al contrario, il
Parlamento si trova ad esaminare un bilan.
cia di previsione che, sia pur contenuto in
un orizzonte temporale più ristretto, ripete,
e ripropone alJa discussione, la linea di po-
litica dell'entrata e della spesa e, quindi,
del livello del deficit annunciata con dati
concreti il 31 gennaio del 1964 in coerenza
con !'impegno assunto dal Governo all'atto
della sua presentazione in Parlamento.

Per valutare, dunque, con obiettività il bi.
lancio cbe il Governo sottopone all'esame
del Parlamento occorre partire dalle cifre
dello stesso bilancio presentato il 31 gen-
naio dell'esercizio precedente; si potrà PO'i
passare a verificare come il bilancio del se-
mestre 1° luglio-31 dicembre 1964 altro non
si~ che la prima metà ~ intesa non aritme.

ticamente ma funzionalmente ~ del bilan~

do di nrf'vi,ione per l'anno finanziario l°
IUR'lio 1964-30 giugno 1965.

Lo stato di previsione del1a spesa ner il
1964-65 prevedeva ~ per la parte effettiva
~ snesf' ner 6.4449 miliardi di lire ed entra~
te per 6.086.2 miliardi e, cioè, un disavanzo
effettivo di 358,7 miliardi.

Per la parte « movimento di capitali » f'r~

forrnn1ata una previsione di spesa per 406.6
miliardi e di entrata per 69 8 mili~rdi con
una eccedenza passiva di 336,8 miliarr1j In
comnlesso la spesa ascendeva a 6.851.5 mi-
liardi e l'entrata a 6.156 miliardi: il disa-
Vanzo finanziario risultava così di 695,5 mi-
liardi.

Per l'esercizio finanziario precedente
quello per il 1963-64, vale a dire per il bi~

lancio in corso di gestione ~ il deficit di
parte effettiva ascendeva a 389,1 miliardi;
quello per il movimento di capitali a 416,5
miliardi; il disavanzo finanziario a 805,6 mi-
liardi.

Replicando in questa stessa Aula il 19 lu-
glio deUo scorso anno alla discussione che
si era svolta sullo stato di previsione del.
l'entrata e della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1963-64, allorchè indicai in 805,6 mi-
liardi la cifra del disavanzo finanziario, ebbi
a rilevare che si era superato quel limite
dellO per cento che può considerarsi fisio-
logico fra il disavanzo finanziario e la spesa
complessiva. Nel constatare che le previsio-
ni vengono normalmente superate dalla real-
tà, formulai l'auspicio che ciò non avvenisse,
richiedendo, a tal fine, la responsabile col-
laborazione del Parlamento e di tutti quanti
possono influire sulla gestione deUa pubh!i~
ca spesa.

Sulla gestione del bilancio in corso e su-
gli sforzi compiuti per evitare che il deficit
crescesse per via, riferirò a conclusione di
questo dibattito. Per quanto, invece, si ri.
feJ:1i1sceal bilancio sucoessivo precisai: «An~
zi occorrerà compiere uno sforzo, uno sfor-
zo attento ed ooulato, perchè la previsione
del disavanzo venga ricondotta entro il cae.
siddetto limite fisiologico ».

Lo sforzo teso a tale obiettivo era stato
compiuto con la redazione del bilancio di
previsiane per l'esercizio finanziario 1964~65.
Dalle cifre che vi ho poco prima ricordate
emerge che il disavanzo finanziario risulta-
va di 695,5 miliardi contro una spesa com-
plessiva di 6.851,5 miliardi. n limite deJ 10
per cento veniva praticamente ristabilita.

Ed insieme alla riconquista di tale limite
il bilancio di previsione per il 1964-65 raf~
frontato al bilancio di previsione per il 1963-
1'964indicava una riduzione, in valore assolu-
to, del deficit finanziario di 110 miliardi, dei
quali 30,4 miHaJ:1di competevano alla parte
delle entmte e deHe Ispese ,effettive.

Ricorderò brevemente i criteri che pre.
siedettero alla redazione del bilancio del~
l'anno finanziario 1964-65, criteri che ~ ope

legis ~ sono stati trasferiti nella formula-
zione del bilancio semestrale: bilancio ~

ripeto ~ che la legge ha ordinato di co-
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struire sulla base del bilancio relativo <al~
1'esercizio finanziario 1964~65.

In relazione agli imp~gni assunti dal Go~
verno nelle dichiarazioni programmatiche,
impegni resi più urgenti dalla presente con~
giuntura economica, il bilancio di previ~
sione per il 1964~65 avrebbe dovuto perse~
guire i tre seguenti obiettivi fondamentali:

li) riduzione del deficit rispetto all'an~
no precedente così che lo Stato, rprimo ri~
spetto a tutti gli altri soggetti economici,
si rendesse consapevole della necessità di
limitare la formazione della liquidità del
mercato in una fase in cui l'eccesso di li~
quidità aveva già creato squilibri nel siste~
ma dei prezzi e nella bilancia dei paga~
menti;

2) esatta previsione della spesa onde
evitare che il consuntivo fosse sostanzial~
mente diverso dal preventivo, non soltanto
a causa di imprevedibili impegni, ma anche
in relazione a spese non ancora giuridica~
mente maturate all'atto della formulazione
del preventivo ma di sicura previsione per
il periodo al quale il preventivo stesso si
estende; ed insieme con la veridicità della
previsione della spesa, senso di responsa~
bilità corrispondente nella previsione delle
entrate;

3) ribaltamento delle spese rigide ed
iscrizione di nuove spese entro i limiti del~
la disponibilità globale e solo per assicura~
re la continuità dell'azione in alcuni settori
particolarmente urgenti: ricerca scientifica.
ricerca nucleare, agricoltura (enti di svi~
luppo), Mezzogiorno ed in particolare in~
dustrializzazione del Mezzogiorno.

Sulla base di questi tre criteri fu redatto
lo stato di previsione della spesa per l' eser~
cizio finanziario 1964~65 che, nei confronti
di quello relativo all'esercizio precedente,
oltre ad assicurare il ristabilimento del li~
mite fisiologico tra disavanzo finanziario e
spesa complessiva, assicurava ~ come si è
detto ~ una riduzione del deficit di parte
effettiva di 30,4 miliardi.

Si può osservare che in materia di riduzio~
ne del disavanzo si sarebbe dovuto fare di
più e certamente di più va fatto in futuro.

Oggi non si può non prendere atto che la
dilatazione della spesa discende soprattutto
da oneri rigidi e indifferibili, sanciti con di~
sposizioni di legge. Tant'è che solo per una
minima parte il bilancio viene compilato
alla vigilia della sua presentazione al Par-
lamento, mentre per la maggior parte esso
viene predeterminato dall'assunzione di one~
ri poliennali che ne provocano via via una
sempre maggiore rigidità. Agli effetti della
spesa sulla evoluzione del deficit occorre se~
riamente riflettere tutte le volte che nel cor~
so dell'anno vengono assunti con leggi im~
pegni che si ripercuotono in più esercizi.

Ma quel che più preme porre in luce è
che il bilancio di previsione dell' esercizio
finanziario 1964-65 poteva definirsi un bi.
lancio aderente alla realtà. Introduceva, in~
fatti, e per la prima volta, la spesa prevista
in 80 miliardi di lire per l'aumento delle
retribuzioni ai dipendenti dello Stato a se.
guito delle variazioni della scala mobile. Tali
variazioni vengono di solito comunicate in
febbraio e cioè dopo la presentazione alle
Camere del bilancio di pl'ev:isione: la prassi
era quella di introdurre la maggiore spesa
per la scala mobile nel corso della gestione
del bilancio grazie a~l disposto dell'arti.
colo 41 della legge di contabilità nazionale.

Infine vorrei ricordare che, pur tenendo
ferma la scelta prioritaria di riduzione del
deficit, si riuscì ad inserire nello stato di
previsione 1964~65 nuove spese per i settori
più importanti dello sviluppo:

20 miliardi alla Cassa per il Mezzogior~
no quale prima quota degli 80 miliardi di
aumento del suo fondo di dotazione (allo
scopo di consentire alla Cassa di continuare
l'erogazione dei contributi di varia natura
per gli investimenti industriali);

30,5 miliardi agli enti di sviluppo agri~
colo;

16 miliardi alla ricerca scientifica;
12 miliardi per provvidenze in favore

dell'industria cantieristica;
18 miliardi per provvidenze per la zoo~

tecnia, l'olivicoltura e la bieticoltura;
3 miliardi per incentivi alla media e

piccola industria.



Parte effettiva:

Spesa 3.126,2 6.444,9 48,S

Entrata 2.946,9 6.086,2 48,4

Disavanzo effettivo 179,3 358,7 50,0

Movimento capitalz:

Spesa 137,9 406,6 33,9

Entrata 50,3 69,8 72,1

Eccedenza passiva 87,6 336,8 26,0

In complesso:

Spesa 3.264,1 6.851,5 47,6

Entrata 2.997,2 6.156,0 48,7

Disavanzo finanziario 266,9 695,5 38,4
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Questi stessi criteri, per espressa volontà
della legge, hanno guidato la formulazione
del bilancio semestrale. Ecco perchè le ci~
fre che passerò ad esporvi per questo bilan~
cio corrispondono quasi esattamente alla
metà di quelle fin qui ricordate per il bi~
lancio di previsione relativo all'intero anno
finanziario 1964~65. Non si è trattato di di~
videre a metà, meccanicisticamente, il bi~
lancio predisposto per dodici mesi, ma di
applicare a quello semestrale i criteri che
avevano presieduto alla redazione del bi~
lancio per dodici mesi: si è trattato cioè di
riaffermare il principio della riduzione del
deficit ~ e specie di quello di parte effetti~

va ~ nonostante la inderogabile necessità
di dilatazione della spesa.

Nè del resto si poteva agire meccanicisti~
camente: le entrate hanno un diverso an~
damento nei due semestri dell'anno (sono
più rilevanti nel primo che nel secondo s':ò~
mestre), così come le spese non si riparti~
scono in misura eguale mese per mese. An~
che la spesa per il personale dipendente
dall'Amministrazione dello Stato si concen~
tra più nel secondo semestre dell'anno nel
quale cade l'onere per la corresponsione del~
la J,.3a mensilità.

Ecco le cifre del bilancio semestrale raf~
frontate a quelle del bilancio per !'intero
esercizio finanziario 1964~65.

(Miliardi di lire)

Specificazione delle voci
del bilancio di prevIsione

Previsione
luglio-dicembre

1964

Previsione
esercizio finanziario

1964~65

% della previsione
semestrale sulla

previsione a 12 mesi

Il disavanzo effettivo nel bilancio seme--
strale risulta esattamente la metà di quello
previsto nel bilancio a 12 mesi; il disavanzo
finanziario, all'inciroa il 40 per oento.

Gli impegni per la riduzione in valore as~
saluto del disavanzo effettivo e della ricon~
duzione del disavanzo finanziario al limite

dellO per cento della spesa complessiva so-
no trasferiti nella formulazione del bilancio
semestrale. Così come sono state iscritte,
per la parte di competenza dell'orizzonte
temporale del bilancio semestrale, le spese
che effettivamente matureranno e le quote
di nuovi oneri per gli investimenti in quei
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settori che prima abbiamo definiti piÙ ur~
urgenti per lo sviluppo.

Anche il bilancio semestrale è dunque un
bilancio aderente alla realtà, un bilancio
che, pur dimostrando l'impegno posto dal
Governo di non alimentare con d.eficit cre~
scente la pressione dello Stato sul volume
della liquidità, ha dovuto comprendere Eli
oneri inderogabili e ha potuto inserire nuo~
ve spese per far fronte ad alcune esigenze
urgenti per lo sviluppo.

Ed ora qualche parola ad illustrazione
delle previsioni di spesa e di entrata previ~
ste nel bilancio semestrale per la parte e;f~
fettiva.

Per la spesa effettiva prevista in 3.126,2
miliardi di lire il 22 per cento circa riguarda
oneri a carattere economico e produttivo:
482,8 miliardi per opere pubbliche e strade
ferrate (di cui 115 da erogarsi da parte della
Cassa per il Mezzogiorno) e 202 miliardi cir~
ca per i servizi economici (dall'agricoltura
all'industria, alla ricerca scientifica, alle so~
cietà di navigazione: incenti<vi e sussidi). La
spesa per la sicurezza interna ed internazio~
naIe ascende al 21,5 per cento, mentre quella
per !'istruzione pubblica al 18,5 per cento
(580 miliardi di lire). Vengono subito dopo
le spese di carattere sociale con il 12,3 per
cento ed infine gli interventi per la finanza
regionale e locale che assorbono il 6,8 per
cento. Oneri diversi ~ comprese le spese

per i servizi delle Finanze, del Tesoro e del
Bilancio ~ assorbono il residuo 19 per cen~

to della spesa.

Le entrate effettive previste in 2.946,9 mi~
liardi perverranno per 2.786,9 miliardi da tri~
buti ordinari (e di questi 1.080 miliardi cir~
ca dalle tasse ed imposte sugli affari), per
37,6 miliardi da tributi straordinari e per
122,4 miliardi da introiti extra~tributari.

Come ho già precedentemente accennato,
una illustrazione sulla gestione del bilancio
in corso potrà essere fatta con maggiore
conoscenza dei risultati al termine della di~
scussione che oggi si apre. Mi limiterò a
ricordare tre criteri che hanno presieduto e
presiedono la gestione di tale bilancio:

a) fronteggiare con le maggiori entrate
gli oneri per spese obbligatorie cui nor~

mal mente si provvede con l'applicazione del~
l'articolo 41 della legge sulla contabilità;

b) destinare le residue maggiori entrate
a riduzione del di,savanzo ed il Senato ha
già una nota di variazioni che dispone in
i al senso;

c) ricerca di nuovi cespiti di entrate per

le nuove spese definite con leggi durante

l' anno 1963~64.

BER T O L I Nei primi sette mesi di
gestione i residui passivi sono aumentati
notevolmente!

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Questo lo vedremo particolarmente quando
discuteremo il bilancio ed esamineremo le
cause che possono avere detel1minato tale fe~
nomeno. So solo, come dirò tra qualche
istante, che la gestione dei residui passivi
incide talmente sulla Tesoreria da provo~
care alcuni fenomeni ai quali dobbiamo sta~
re molto attenti nella gestione di bilancio.

PART£ SECONDA
POLITICA DI TESORERIA

Dal bila:ndo di oompetenza aUa gestione
di Tesoreria il ;passo è br,eve. Si tmtta del
pas-saggio dall'esame del bUamcio di compel
t'ènza al bilancio di cassa.

Soltanto che quest'tultimo, nella pratica
della gestione italiana, è un bilancio consun~
tivo e non un bilancio preventivo. Ma è un
bil3lncio altrettanto importante, vorrei dire
piÙ importante, specialmente in periodi nei
quali anche la gestione della Tesoreria può
diventare, come in effetti è stato in ItaIra,
dal luglio scorso in poi, un importante fat~
tore di regolazione della liquidità del siste~
ma economico.

Nella gestione di Tesorerie si ritrovano,
come è noto, con slittamento nel tempo, gH
oner;i di competenza ch'è 'si 'ÌiITscrivono nel
bilancio, oosì come si trit,rovano le entrate
che si ,prevede di inC3Jssare allorohè si far
mula il bilancio di previsione, t-enuto conto
dei tempi tecnici impiegati affinchè le en.
tratte e le 'Spese giungtano alla false fìn3lle di
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esecuz:ione, 'rispeHivramente della :Iii,scossio~
ne e del pagamento.

Ma Ira gestione di Tesoreria ~ o11:fle che

degli inoas'si e dei pagamenti del bil:ando
in oonso di gestione e degli inoassi ,~ dei pa~
gament'irelativi la :coIIJ,petenz'e deli bi1:and
precedenti ~ contiene in sè anche gli incas~

si e i pagamenti perla geS't~one dei debiti
e dei cnedi,ti di TiesoI'eria.

GM s,tlrumenti più limportanti :deUa gestio
ne di Tesor'eria sono costituiti dai buoni del
Tesoro ordina,ri, nonchè dai oonti correnti
intt1a:ttenuti lOon i1 Tlesoro, £na i quali assu.
mono pa'rt!k01are Irilevlanza queUi deUa Oas
sa depositi e prestiti e degli istituti ,di pre~
videnza dell ,teso.r'O.

La somma a.1glehrica de:l:le due ges,tio.ni ~

la ge,stio[lle di oassa del bilancio (sia in oor~

'so di gestione che per li residui) e la ig}estio,.
ne dei debiti e IOl'editi di Tesoreria ~ si ri~

trova nel iOonto di cassia ohe il Tesoro intrat
t~ene con la Banoa d)'halia: il oosiddetto
conto della Tesareria dello Stato, il cui an~
damento 'Sleguiarno oon viva attenzione da
un anno a questa parte. E non senza una
specifica ragione: pokhè le vaI1Ìiazioni del
saldodd canto di Tesolferia son'O i,nrdicative
del concorso del TesoDo aUa l1eigolazione del.
la liquidità, e quindi alla formazione di quei
mezzi liquidi di paglamento dal cui 'aIIl1ltllon.
tare dipendono. in oosì Illarg:a pa,r,t1e lie condi.
zioni del menoato mO'nre:tan~o e rfinainziario
e, in definitiva, la 'stabilità mone:tarila.

Avemmo a soff,ermarci a lungo in quest'Au-
la, nel luglio. dello soorso anno, sulla gestio~
ne di Tesoreda e lo f,aoemmo Isoprattutto
per metTIere in luce che il deteriO'lialIl1ento
del conto di TesOiDerÌa pl'BSISOla Banca d'Ita~
lia ~ il cui s,aldo era slceso da un livel,lo di
credito di 415,1 miliardi al 30 giugno 1962
a 76,2 miliardi al 30 giugno 1963 ~ deriva-

va essenzialmente dalla gestÌJone dei r,esidui
e dal oamhi,a,mento de,lsistema di emirssione
dei buoni del TesoJ1O. La gestione dei resi-
dui per l'esercizio 1962,63 Isi chilUlse cO'n Ulna
llO'terv;ole eccedenza dei pagamenti Isugli in
caissi e dò peI'chè ila scelta che si fece all'epo~
oa fu queUa di accelerare i tempi dei paga
mentii deno 'Stato, in confonmità S'ilaaUe sol.
lecitazioni 'e richiestre più volte fOI1mulate an~
che dal Paml,amento, sia a quelle che erano

ritenut,e le esigenzre delle complesse vicende
drena ,congiuntura economioa :nel corso del
1961 e del 1:962.

iSi rimbol1s'aJ1Olno poi 192 mirlliandi di buo
ni novenna1:i del TesorO' e contemporanea-
mentle ~ ,come ho detito ~ ,si sostituì al si.
stema della em~ssd!One 'aperta dei buoni del
Tewro ordinari, il sistema della emissione
,regolata rper quantitativi mensi,lii coHocati
medi,antle asta.

Ovviame:ntle, £eI1ma 'I1estando la funzione
prima:ria dei buoni ordinari del Tesoro, qua
le strumenbo di finanziamento. del,1e tempo.
:ranee esigenze di cassa deUa Te:sore,ria, il
nuovo isist,ema comporta da palI1t1edel Teso-
ira l'aSisUnZ']one di una corliesponsabili:tà
neUa gest:ione della l'iquidità mediante la
deteI1minazione rrnens[lle dei qua:n:tÌitativi da
e:metteI1e.

Non v'è dubbio che con irl nuo,vo sistema
il TesOrlio a'vI1e:bhe potluto emetteI1e oO'nsi~
stenti lammontlall'i di buoni ordinari in I1e~
lazione aUe sue effettive esigenze di cassa,
in modo da non gi:ungere ad una situazione
di alto debito del suo conto ICon la Banca
d'Italia. Ma tale strada avrebbe pur sem~
pI1e comportato o un rastreLlamento di liqui~
dità dal mercato finanziario già in condi~
zioni difficili, oppUlre la neoessità di un [n-
tervento delnstituto di emissione, cioè, in
ultima analisi, un fin:anziamento lOon mezzi
inflazionistid, e quindi aViI1ebbe signilficato
la 's1Jessa identioa cosa di quel che signifi-
ca il debito del Tesoro nel suo oont'0 con
!'istituto di emisisane. S'0lo che questo de~
bito 'è p.alese, è chialDO ,ed impone ra tutti la
pro:p:ria pall'te di responsabilità ISie non si
vuo:l tnasformare 'Ìl Tesoro in £artitore di ec
oessiva rereazione di liquicHtà; l'altra via ~

ad eguale significato eco.nomico ~ :aperta
ai soli iniziati, non avrebbe eccitata il sen~
so di responsabilità di tutti coloro che di~
rettamente o indirett:amente sono chiamati
a Irispo.ndere dei oosiddetiti ,({ numeri rossi»
ne,l cOlnto di Tesoreria.

rDunlque, lal 30 giugno 1963, .la gestione di.
cassa aveva detrenmina1to, ,r,ispe:tto ,ad un an-
no prima, una oOThsiderevole drecur,tazione
del oJ1erdito ohe :il TesrOlflOvantava verso la
Banca d'ItraHa: Sii era soesi, come ho detrto,
da 415,1 a 76,2 miliardi.
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Il !Ct1edito andò d~minuendo, fino ad an.
nuHarsi, nei ,mesi SUlco:èssivi non'Ostante
che già nel luglio 11963 fossero st,at,e adot
t,ate pmcÌse dir,ettive di c'Onteni,mento deUa
spesa statale. niretthce che non potevano
ormai iOomtrastar,e decisa,ment,e Ie scelte tat.
te (ndl'arco dei dodici mesi) ,pJ1ecedente.
mente ,e che ho somma!riamente doo,rdate.

,Da un C'nedito di 76,2 miha,rdi al 30 giu-
gno del 1963, il conto di T,esoreria passò
ad un debito di 506 miHardi lal 31 di,c,elffibre
dell 1963.

Ta,le risuMato, oltre che aUe cause già ri~
cordate, fu anche dovuto al minor apporto
della Cassa depositi e presHti in Tesoreria.
Ciò peJ:1chè ,lia Gassa depositi e prestiti eJ1a
stata ,ohiamata a sottosoriv,eJ1e ~ (per oruren
zie del menca1Jo finrunzliario ~ obbligazioni
per :piani ,e pJ:1ogrammi di invelstimento di
caratteve ;pubblico e per impegni ai quali
è stato rioonosduto un ~rado di p:riorità
e che n'On 'si è rÌ'tenut'O OppoTtuno far gna
vare sul meroato dei capitali.

!L'aooennato !esame dei 'risultati della ge.
stione di TesOiJ:1eria Irese evidente che la
mutata congiuntura economica Ì'mlponelVa
un'anco[' 'P'iù ,SleveI1apolitica di bHancio, in
assenza della quale proprio lo Stato, che
in uno a tanti iOolmpiti ha pUI1e quello, pri
mario, di Isalhliaguardare la stabilità moneta
ria, avrebbe :fì:nito oon J'assumersli la 're
spO'nsabUi,tà di cpeatore di ecoessi aggmn
ti vi di li:quidità.

L'azione di contenimento a:vviata dal lu-
glio del 1963, speciaLmente att,ra'verso
l'orientamento del cvedi to, doveva eon t,iillua~
re ed estendersi, per quanto possibile, an
che alla gestione del conto di TeSOJ:1eiriacon
la Banca d'Hailia.

Infa'tti, pur raViendo oontinuato ndla linea
pI'udente ,s,eguita in materÌia di emissione di
buoni ordinari del Tesoro, ill deficit del oon~
to di Tesoreria soese a 300 miHardi drca
a 'fine r£ebbraio 1964; in concomitanza, pe
rò, oon ,la ,riscossione della rata deUe impo.
ste dipette.

Al 31 maITZ'O il deficit è ,risultarto di 477
milia']xLi a oausa di Thot,evoli pagamenti av-
venuti nel ,mese: è un livdlo sempre ,aho,
ma già inferiore di 29 miliardi rispetta a
quella del 31 dicembre della scorsa anno.

L'i:nfluenza del:la gestilolne dei lI1esidui ca.
ratterizzata da un'eccedenza dei pagamenti
rispetto agli 'incassi di 278 milial'di nel trio
mestr:e, ha impedita ohe si inaggiungessero
risultati più cospicui nonostal1lte che gli in
cassiper .l'esercizio in corso abbilano su
perato per 360 miHardi i Ipagamenti.

La differenza ~ ,di ,8,2 mi<lia,rdi
~ è s'ta ta

utilizzata 'per 53 miliardi per IfnolnteggiaI1e
l'eooedenza dei pagamenti sugli iD:oassi per
debiti e crediti di Tesoreria, re per 29 mi.
liardi ~ come si è ,dett.o ~ rprer la ricordata
diminuzione del debito del Tesoro lV'erso
rIstituto di emissione rispetto al 31 dioem-
bpe 1963.

È interessante ~ ma io 'Than desid1elTo in~

tJ:1atVenel'e a lungo il Senato ~ vedere cOlme
su queste drJ:1e abbi'a influ~to Ila gestione
dei pesidui passiv:i ,e la gestione i'lllVeoe del
bHancio in co.r:so. Possa dire .subito che, da
un punto di virsta di eocedenz,a dei paga-
menti rispetto agli inoassi, si ha UJll onere,
per i residui passivi, di 278 miliardi, e que.
sto ha impedita che si raggiungessero ri.
sultati più oospioui, nonostante che gli in.
cassi :per gli esercizi in corso abbiano su~
pemto per 360 miliaTdi i pagamenti.

PARTE TERZA ~ CONSIDERAZIONI

SULLA SPESA PUBBLICA

IJ discorso :fin qui svolto sulla gestione
del bi,lamcio e 'sulla ges,tione delIra T<eso['eria
mduce a qualche ,riflessione prartkoIarmen-
t,e importante. La prima ,rÌigualrda Il'aumen.
to della spesa pubblica nel suo complesso.
Tale aUJment.o non può non av,eJ:1eeome uno
dei suoi punti ,di riferimento l'aumen,to del
reddito nazionale, 'tanto più in mO'menti
delioati cOlme questi. Quando pa'rliamo di
spesa pubblica non vogliamo riferi,J:1ci ,sal.
tanto al bilancio, :ma a tutti quei p'J:1Olgram.
mi che attingono a risorse di'verse dal.
le entrate slt'cutali e ~partiooIa]1mente al mer.
cato finanziaTio, iUOlliChè aHa spesa di enti
pUlbihlid che inteDVengono ndI'eoolliomia.
Sul lColffi[)I,esso di questi ÌJmpegni OOCOir:t1e
portare .oggi Ira mruggiore lat1ienzilone per
proporzionare il Ioro aumento all'effettivo
all'mento Idelle risorse interne.
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Una Iseconda riflessione iillVìeste il modo
di finanziamento dei programmi S'tatali.
Negli ,anni sCOIrsi, facendo conto su di una
indefinita ampiezza del mercato dei capita~
li, si sono finanziati programmi pubblici con
1'ioorsoa tal'e mercato. Oggi, nella nuova 'Si
tuazione di m,eIicato, luna Ipart'e di questi
impegni ha finito ,oOlnil 'gBavare suMa Gassa
deposi,ti e prestiti e pe'rciò ha cont>ribuÌJto al
l'appesantimento del conto di Tesoreria.

Oooorrerà nel futuro essere molto :atten-
ti nel :rÌioercaJìe fuori del bilancio il finan.
ziamentO' dei .programmi pubblk:i, fa;cendo
oonto ISU possibilità che non .sono diretta-
mente det,eIiminahili dall'azione dello Stato.

Una 'ter.7Ja oss.ervazj,one investle la gestione
deNe aziende Sitatal.i e !'influenza del loro
deficit sul deficit del bilancio.

È uI'gente quanto mai in quest1a fase una
.opera di rdsanamento le di gTadualre elimi.
nazione del deficit, senZia di ohe :tréùliaz,iende
possonG e'sseVe fonte di inflaziolllie IPerprressa.
(CO'mmenti).

!Dobbiamo st,are lattenti tutti, a ques'te
cose.

'F ERR E T T I . rFinoad ora nGn ci siete
stati attenti voi.

c O L O M B O, MinistrO' del tesO'rO'. Bi.
sogrna sapere accetta;re, senatore Ferretti,
anche prov.vedimenti impop01aIii; Italvolta
dobbiamo saper aSSiU'meIie questar:espon
sabj,Htà.

FER R E T T I. I Vlostri enti hallino ras~
sorbilto ben 508 miliardi di obbHgazioni!

c O L O M B O, MinistrO' del tesO'ra. StR'
va p<aIila:ndo, in questo mO'mentO', di azien
de statali le dei :servizi pubblici. Di recente
lUll autOlrevol,e rparlamenta!1e del Gruppo li.
berale, su di un .gio.rnaLe deUa sera, ha da'
mramdatG esp:ressamente a ,me che ooUegra-
mento pO'teS'sle avere ,1',aUlmento delle tariffe
telefoniche >Don le racoomandazioni faltte
dalla CEE. Ervidentemente non era stato
notato che, fm le i.JtrleraooomancLazioni
della CBB, vi era anche quella di portare
al loro ,eff.ettivo costlQ gli esercizi pubblid:
ed è 'tale >DOillcetto clhe iGstG enunciarndlQ

in questo momento, 'ribadendo che, o.peI1anu
do diveI1samente, la gestio:ne di questi '51e'r..
vizi, fatta 'in deficit, può ,es:sene lUna fonte
di inflaziGne.

V E R O N E SI. Il dislcorsG val,e anche
per tutte ,le ,aziende munici,paliZ7Jate. (Cam~
menti).

G U A N T I . L'azienda di Stato nlOlD.è in
deficit!

c O L O ,M B O, Ministro del tesarO'. Bi.
sogna vedere che cosla 'si fa in materia di
ammortamenti e che cosa .si fa im materia
di investimenti.

La quarta riflessiOlne investe il mppOlrto
fìna le sprese di funziGnamentG de11'Ammi..
nis:trazione e 1e possibillità di intervento da
pairte del bilan.cio nel Isoddisfacimento di
quelle lesiglenze fOlnda;mentali della .oOllle:tti-
vità fna cui 'annovereremo al Iprimo pGsto
]a scuola.

Qua'nto più ,gli oneri per le slpes'e de1l'Am-
ministrazione e in genere le spese cO'rI1enti
p,esanG sul hHancio tanto meno 'Viiè posto
perdota!1e ill Paese ,éLitutti i Iservizi essen.
ziiali che Ira:p,pres.e:ntanO' IUlnInecessario com-
pletamentlQ aUe ,poslsibi,Ii1tà dei dtt>adini sin-
goli e delle famiglie.

Una particolare attenzione deve volgersi
agli enti locali.

Nel rispetto dell'autO'nomia di tali enti, il
Governo invita ad un esame franco e spas-
sionato della realtà ,e ad una stretta collabo..
razione nella eliminazione delle cause di
squilibrio economico.

Esistono, è vero, problemi di adeguamen~
to della finanza locale, ma esiste innegabil~
mente un problema di ammontare globale
della spesa prevista nei bilanci degli enti
locali. La pratica del deficit nei bilanci de..
gli enti locali, largamente estesla, si ripercuo~
te attraverso la Cassa Depositi e Prestiti di~
rettamente sulla Tesoreria; e quando la Cas~
sa Depositi e Pres1Jiti può .£arvi fronte si ri~
percuote 'Sugli istituti di credito ordinario
che devono ricorrere alla pratica del fido più
volte rinnoViantesi.

Io vorrei sottoporre al Senato qualche
dato.
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FRA N Z A. Quelli del bilancio di Fi~
renze...

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Non posso scendere a tanti particolari, ono-
revole senatore. (Clamori dall' estrema sini-
stra e dall' estrema destra. Richiami del Pre-
sidente). È una materia nelLa quale credo

<it

di poter dire: chi è senza peocato scagli la
prima pietra!

FRA N Z A. È Firenze che dà l'esempio
perchè spende incontrollatamente.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. I
mutui autorizzati a tutto il 15 aprile 1964
dalla Cassa Depositi e Prestiti a copertura
del disavanzo economico dei bilanci dei Co-
muni e delle Provinoie che erano stati del-
l'ordine eLi170 miliardi in ognuno degli an-
ni 1960 e 1961 sono balzati a 248 miliardi
per l'anno 1962 e a 359 miliaI1di per l'anno
1963.

Vooe dall'estrema sinistra. Che cosa vuoI
dive: aocusla i Comuni?

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Non è che passando gli oneri e le spese da
un ente ad un altro si faccia la moltipUca-
zione dei pani e dei pesci. Bisogna tener con-
to di quelle che sono le disponibilità globa-
li di un P,aese. (Comme,nti e proteste dalla
estrema sinistra. Richiami del Presidente).

S P E Z Z A N O. Quanti miliardi della
Cassa depositi e prestiti sono impiegati al
conto corrente?

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Senatore Spezzano, lei mi fa venire il dub-
bio che fosse assente alla prima parte del
mio discorso, dove ho appunto parlato del-
l'influenza del conto della Cassa depositi e
pJ:1estiti sul,conto del Tesoro.

L'ammontare relativamente maggiore ri-
guarda i Comuni capoluoghi a favore dei
quali sono stati autorizzati, con riferimen-
to all'anno 1963, 213 miHaI1di di mutui sui
359 complessivi.

È da rilevare che la consistenza ~ cioè

il livello dei mutui in essere ~ dei Comuni

e delle Amministrazioni provincial[ verso
la Cassa Depositi e Prestiti al 31 dicembre
1963, ammontava a 1.369 miliardi, dei quali
954 'miliaTidi per iCoper1Jum di disavanzo e
416 per IiI finanziamento di opere di compe-
tenza delle Amministrazioni comunali e pro-
vinciali.

Anche la CEE nella sua raocomandazione
recente sui problemi della congiuntura ha
r,ivolto ai Paesi membri l'invito di ddurre
l'aumento della spesa, non solo dello Sta-
to, ma anche degli enti locali entro i limiti
del 5 per cento annuo.

Agli enti locali rappresentiamo la neces~
sità di diminuire, a partire dai bilanci 1964
il loro deficit così come ha fatto lo Stato e
siamo 'fiduciosi nella loro collaboraz,ione.

PARTE QUARTA ~ MONETA, CREDITO

E MERCATO FINANZIARIO

Mi permetterò di aggiungere qualche ri-
flessione sui problemi della moneta e del
credito.

FRA N Z A. È vero che vanno scom-
parendo le monete d'argento da 500 lire?
(Commenti e ilarità dall'estrema destra).

C O L O 1\1 B O. Ministro del tesoro.
Non è vero. Vedo che questa, che doveva es~
sere una monotona esposizione, sta diven~
tando molto briosa.,

P RES I D E N T E. Ma anche il brio
esagerato può diventare monotono.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Già nel luglio scorso, del resto, sottolinean.
do quale importanza ha la stabilità mone-
taria ai fini di un ordinato sviluppo eco-
nomico e sociale del Paese, non mancai di
proporre un'azione ordinata che, senza scos~
se violente per l'apparato produttivo, fos-
se in grado di decelerare prima, di arre~
stare poi l'eccesso di creazione di liquidità
rispetto all'aumento del reddito in termini
reali.
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Possa assicurare il SenatO' che l'aziane di
cantenimenta avviata nel lugliO' scarsa ha
data risultati pasitivi.

Risultava aHora IOhe, prO'iet1tanda sull'in
tera annO' l'aumento dei primi sei mesi del
1963, avremmO' avuta a fine del 1'963 un
aumenta della circalaziane manetaria lieve~
mente superiare al 20 per cento. Aggiunsi
che i primi sintomi di decelerazione manilfe~
slt.atisi ,a seguito della politica adO't1tata, di.
contenimento dello sviluppo della circola~
zione, penmettevano di p:revedere che re£.-
fettiva percentuale di aumento nel 1963 sa~
rebbe stata alquanto minore. In effetti, l'au~
mento della circolazione monetaria è risul~
tato nel 1963 contenuto nei limiti del 14,3
per cento. L'azione diretta alla decelerazio-
ne del ritmo di aumento è continuata duran~
te il corrente annO'.

Nel gennaio 1964 la circolazione ha pre-
sentato un aumento del13,1 per cento rispet~
to al gennaio dell'anno precedente. Nel feb~
braio l'aumento si è ulteriarmente ridotto
all'1l,2.

Il dat{) di fine marzo, che presenta un au~
mento del 12,7 per cento rispetto al mar~
zo 1963, sembrerebbe essere in contrasto
can la tendenza di cui ho parlato; ma il
contrasto è soltanto apparente perchè la fi~
ne marzo del 1964 ha coinciso con il perio~
do deUe feste /pasquali, che oompo:rta un
occasionale rigonfiamento dei mezzi mone-
tari.

I primi dati provvisori disponibili circa la
tendenza della circolazione nel mese di apri~
le permettono di affermare che, riassorbita
la punta di fine marzo, continua tuttora la
deceleraziane del ritmo di incremento della
circolazione monetaria.

Il 'rhmo di sviluppo dei conti iOOIrrenti, che
è indicativo dell'andamento della cosiddet~
ta ,moneta bancaria, ha presentato una deoe.
lerazione ancora maggiore di quella riscon~
trata per la circolazione dei biglietti.

Il camplesso dei mezzi di pagamento ~

che comprende la circalazione monetaria e
i conti correnti bancari ~ che nella prima

parte del 1963 aveva raggiunto percentuali
di aumento del 20 per cento su base annua,
ha presentata a fine 1963 una sensibile £les-
siane del ritmO' di aumento, ridotto si al 12,7

per cento. La decelerazione è cantinuata nel
corrente anno, 'tanto che a fine febbraio i
mezzi di pagamento hanno segnato un au-
mento limitato al 9,8 per cento rispetto al
febbraio del 1963.

Il complesso dei depositi (a risparmio e
in conto carrente) è aumentata durante il
1,9ii3 del 13 per cento, contro un aumento
del 18,9 per cento nel precedente anno 1962.
Se si scinde la cifra globale dei depositi in
quella dei depositi a risparmio e nell'altra
dei depositi in conto corrente, si ha, per i
primi, un aumento del 13,5 per cento (ri.
spetto al 17,8 per cento nel 1962) e per i
secandi un aumento del 12,5 per cento (ri~
spetto al 20,1 per cento del 1962).

Il rallentamento del ritmo di incremento
dei Idepors1ti è continuato 'anche nel 1964; a
fine febbraio i depositi nel loro complesso
segnano un aumento del 10,6 per cento ri-
spetto al febbraio del 1963, quale risultante
di un aumento dell'1l,9 per cento per i de-
positi a risparmio e del 9,2 per cento per i
canti correnti.

L'aumento della circolazione monetaria ~

che come ho già detto era a fine febbraio
1964 delI'1l,2 per cento ~ resta quindi al
di sopra dell'aumento dei depositi in conto
corrente, e ciò sta a significare che l'aumen-
to della liquidità delle economie di consumo,
anche se sensibilmente ridottasi, resta mag~
giore di quello del resto dell'economia del
Paese.

È confortante rilevare che il rallentamento
del ritmo dei depositi a risparmio è stato
camparativamente molto minore di quello
rilevato per la circolazione monetaria e i
depositi in conto corrente.

Gli impieghi del sistema bancario nel pri~
ma semestre del 1963 eranO' cresciuti, per
effetto delle disponibilità in valuta acquisite
dalle banche mediante l'indebitamento ver-
so l'estera, in misura ancora maggiore di
quella già elevata che allora si riscontrava

nei depositi. Nel luglio 1'963 essi eranO' ad
un livella che superava del 25,8 per cento
quello dei dodici mesi prima.

In seguito, non solo è venuta mena la pos-
sibilità delle banche di attingere fondi este-
ri, ma vi è stata anche una flessione dei de~
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biti in precedenza contratti e gli impieghi in
valuta estera hanno segnato una riduzione.

Correlativamente, anche per effetto della
decelerazione del ritmo d'incremento degli
impieghi in lire, il complesso degli impieghi
del sistema bancario ha presentato an~
ch'esso un rallentamento del ritmo annuo
d'incremento che è risultato a fine 1963 del
21,1 per cento e del 17,8 per cento nel feb~
braio ultimo scorso rispetto al febbraio del
1963.

Il rapporto impieghi~depositi, dopo essere
salito dal 74,4 per cento del dicembre 1962
fino all'80,1 per cento nell'ottobre 1963, è
successivamente passato al 79,8 nel dicembre
ed a 79,4 per cento nel febbraio ultimo
scorso.

La politica congiunta del Tesoro e dell'Isti~
tuta di emissione ha avuto per obiettivo di
mantenere l'offerta di moneta e di credito
in relazione con l'aumento della produzio~
ne e degli scambi, non consentendo iniezio~
ni di liquidità nel mercato che avrebbero
rappresentanto una carica inflazionistica.

Com'è noto, durante il 1963 agirono in mo~
do determinante sulla creazione di liquidità
in un primo tempo l'aumento dell'indebita~
mento bancario verso l'estero e in seguito an~
che l'evoluzione della situazione di cassa deI
Tesoro.

Nei primi 'tre mesi del corrente anno, il
deficit della bilancia dei pagamenti, che già
aveva cominciato a far sentire il suo peso
in senso riduttivo sulla creazione di liqui~
dità nell'ultimo quadrimestre del 1963, ha.
continuato ad agire nello stesso senso. Inol~
tre, l'andamento della Tesoreria ha cessato
di costituire un fattore di creazione' di li.
quidità.

In queste condizioni, si è provveduto al.
le esigenze dell' economia mediante le opera.
zioni compiute dalla Banca d'Italia con le
aziende di credito.

Per quel che concerne l'andamento del
mercato finanziario, poche cifre bastano a
confermare la situazione già del resto nota.

Le emissioni lorde di valore mobiliari
sono ammontate nel primo trimestre del
1964 a 382 miliardi di lire contro 565 nello
stesso periodo dell'anno precedente.

Ove si consideri che nel primo trimestre
del 1963 il mercato ebbe a disposizione 192
miliardi aggiuntivi per effetto del rimbor~
so effettuato dallo Stato dei buoni noven.
nali allora in scadenza, si rileva che le di~
mensioni del mercato dei capitali rimangono
sostanzialmente stabilizzate sul livello dello
scorso anno.

PARTE QUINTA. CONCLUSIONI

Dal contesto di quanto siamo ,venuti fin
qui esponendo mi sembra risulti chiaro che
gli strumenti di politica economica a nostra
disposizione ~ dalla politica del bilancio

a quella monetaria e del credito ~ hanno
adeguatamente svolto la loro azione di con~
tenimento diretto ad ottenere la> stabilizza~

zione del sistema economico con la modera.
zione necessaria ad evitare bruschi riflessi
sul piano della produzione e dell' occupa.
zione.

I primi risultati positivi di tale azione
già si avvertono sul sistema dei prezzi, ma
essi costituiscono soltanto il presupposto
del processo globale di ristabilimento di
quegli equilibri fondamentali che caratte~

. , .
nzzano un economIa sana.

Ancora è da conseguirsi un soddisfacente
equilibrio fra la formazione di risparmio ed
il fabbisogno finanziario per quegli inve~
stimenti che la disponibilità di fattori pro~
duttivi permetterebbe di realizzare.

Un serio ed impegnativo sforzo è ancora
da sopportare per ristabilire un soddisfa~
cente equilibrio dei nostri rapporti econo~
mici con l'estero.

L'assistenza creditizia ottenuta all'este.
YO ci consente di affrontare con minore af.

I fanno il problema del riequilibrio della bi~
lancia dei pagamenti. Ma nello stesso tempo
quell'assistenza, che è una prova di fiducia
nel nostro divenire economico, ci impegna
ad avviarci con risolutezza verso il ri.
cordata equilibrio. Le recenti misure a so~
stegno dell'esportazione adottate dal Go~
verno testimoniano che da parte nostra nul~
la sarà tralasciato per migliorare la situazio.
ne nel più breve tempo possibile.

Carenza di risparmio ed eccedenza delle
importazioni sulle esportazioni stanno ad



Senato della Repubblica ~ 6512 ~ IV Legislatura

121a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsaCONTa STENaGRAFICa 28 APRILE 1964

indicare la persistenza di un sattastante
squilibriO' fra la domanda manetaria glaba~
le e l'afferta interna, squilibriO' che va af~
fJ?antata e superata cercandO' di cantempe~
rare le esigenze della stabilizzaziane can
quelle della produzione e dell' accupaziane.

Il Gaverna è fermamente impegnata a rag~
giungere tale obiettiva. Obiettiva che sarà
tanta più agevale canseguire quanta più essa
sarà il frutta di un'aziane cancorde e di una
respansabile autadisciplina delle categarie
ecanamiche, ciaè di una caerente palitica dei
redditi.

L'attuazione di una respansabile palitica
dei redditi, aggiungendO' altri ed efficaci
strumenti a quelli fin qui adaperati, cansen~

tirebbe di megliO' cantemperare l'usa degli
stessi can le esigenze della praduziane e
dell' accupaziane, e di canseguire in tempO'
più breve la stabilizzaziane.

E paichè tali abiettivi nan passanO' che
esseI1e .da tutti candhTisi, H Governa, mentre
fa Ia sua parte, si att>e;nde IOhe tuui i parte.
cipanti al pracessa praduttiva ,faccianO' la
propria. (Vivi applausi dal centro, dal cen~
tro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D .E N T E. Saspenda la sed'll
ta per 15 m1nruti.

(La seduta, sospesa alle ore 18,55, è ripre~
sa alle ore 19,10).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Conversione in legge del decreto-
legge 18 marzo 1964, n. 94, recante mo-
dificazioni temporanee al regime daziario
delle ghise da fonderia» (492)

,P RES I D E N T E. L'oI1dine deI gi,or-
ma reca la disousslione del disegno di l,egge:
{< Conversiane in legge deI decreto legge 18

marzo 1964, n. 94, 'recande modHì.cazioni tem~
poranee al regime daziaria delle ghise da
fanderia ».

iDkhiaro aperta la disoussionegenerale.
È iscritto a parlare il senatare Franoavil.

la. Ne ha facaltà.

FRA N C A V I L L A. Signar PI1esicùen.
te, ,onorevali ,oalleghi, questa decI1eta cate.
naccia di cui è chiesta l,a conversiane in
legge le che è stata già esaminata dalla Com.
missione finanze e :besaI1a, pI1evede un au-
mento :fino al 31 dicemb:re 1965 del 5 per

centO' del ,regime daziario prevista dalla ta.
riffa doganale vigent,e, Con una niscassione
minima di 7 unità di Icanta :per Itannellata.
Essa fa :parte di una illuava s,ede di pI1avve.
dimenti protezia'11istki Icomunitarii, ahe ;raip"

, pr,esentano l'ul,tima fase dell'attività della
CECA e della CEE, che nai nan esitiamO'
a definir.e in aperta cantrasta can i prin~
cip,i iispkatori della CanfeI1enzra deUe Nazia
ni Unite sul cammeI1cia ,e 1.0 sviLuppa che,
cOlme è nata, si è conclusa COinun liapparta
di un igrupp.o di esperti sui probLemi con.
cernenti i prodotti di base degli scambi
curnmerdali dei Paesi in via di svHUippa.

Il paragrafO' 199, di quel dacumenta oasì
definisce i princìpi ispiratari del GATT
«il GATT è un arganisma campasta es~
senzialmente di Paesi industrializzati, quin
di sviluppati, per ~egalamentare l,e lara di.
reute relazioni ,commerciali :pIer mezza del~
l'adozione di norme le meccanismi basati
sul,la riduzione delle .discriminaziani e sul.
la eliminaziane del pratezianisma !tariffa.

'l'io », eocetera. Il praVlvedi:menta che st,iamo
discut,enda IVlain 'tutt'altra direz:Lane dall'di.
mMlai,zone del protezionismota:dffrar:ia, e
in tutt'altva diJleziane va la decisiane :n. 164
del 15 gennaio 1964 dell'Alta Autorità della
CO'munità ,eurapea del carbane e dell'ac-
ciaiO'.

rLa decisione, che vieta ,l'allineamenta sul.
l,e offert,e dei prodotti siderurgi:oi re di ghisa
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provenienti da .Paesi e territo1'i a connnercio
di Stato, così si espIiime nell'articolo 1: «È
fatto di:v:ieto alle ~imp11ese deHa Comunità
neUe :transazioni relativ'e all'acciaio di alli
neare l,~ proprie oHente sulle condizioni f'at
te per l'acciaio prodotto in Paesi o territori
a commercio di Stato ». E ,poi sono elencati
i Pa,esi a commercio di Stato, l'Unione So
vietica, la Cecoslovacchia, l'Albania, ecce
tera.

Seguono poi le due raccomandazioni del-
la stessa data che riguardano, la prlima, il
rafforzamento della pJ:1Otezione d1e :colpisce
i prodotti siderurgici all'entraJta nella Co
munità, la seconda l'instaurazione di una
prot~zione speciale ohe colpisce le importa
zioni di ghise da fonderia. Si tratta, come
vedete, di un complesso di provvedimenti,
fra i quali vi è questo della ghisa, cihe van.

'no tutti in .una stessa direzione, queJla del
protezionismo, contro OIgni doNTina di li.
beraIizzazione degli scambi così cOlme è sta.
ta teorizzata in quesiti ultimi .anni dai soste-
nitori di un ,europeismo che doveva avere
a suo canone fondamentale IiI princÌiPio d~na
liheralizzazione degli scambi.

Ecco che, nonostante la posizione anti.
protezionistica e liberalizzatrice che sembra~
va stesse per 'pl1evalere nell'indirizzo della
Comuni,tà, nonostante queste Ipmvisioni, il
tarlo de,l'Vecchi'O protezionismo, che da una
parte della letteratura economica e poHtica
era stato indioato come la ,radice del Degi:me
autarchico di triste memoria, rit'Orna a ira-
dene. Questo ,in realtà :è un protezionismo di
tipo diverso da quello che De Viti de Marco
e Giustino Por,tunato indicavano come inevi-
tabilmente sfociante nella politica antirrneri
dionalistica e di conquista colonial,e, ma
qualcosa di quel tipo di protezionismo rima~
ne. Nel mercato nazionale era il meridione
che finiva col pagare il maggiore scotto della
politica protezionisltica che ,favoriva i gran.
di gruppi industriali del nord; nel mercato
comunitario è invece H no.stro ,Paese che
finisoe col pagare il malggioIie SlOotto di quel.
la politica proteZJionistica che favorisoe i
potenti gruppi industriali della Germania
Oocidental,e e della ,Francia in modo parti
,-oIare.

Mi per:metto di richiamare aHa vostra
memoria :il fa;tto che l'esempio pJù clamo~

roso è dato da:l1e disoussioni, dai dibattiti
anche accesi che vi son.o stati all'interno del.
la Comunità su un al:tro probl,ema, quello
della politica ,dell'energia, dov;e sulla tesi
che sembrava la nostra e che ,tende'VIa ad
i,mpO'rre una politica dell',ene1'gia a basso
prezzo, è prevalsa .la ,tesi dei gwpiP,i che rap
presentav,ano la Germania e la Francia. E
non è stato senza significato che ril Consi.
glio dei ministri della Comunità abbia ac.
colto in un primo tempo le proposte, a cui
l'Itallia e l'Olanda, in :rag~one del J'Om int'ee
l'esse n,azionaIe, eIiano favo:revoli, ma 'abbia
finito poi col cedere di fronte all'ostilità del
la Francia e del Belgio e ad una neutralità
alquanto :male:vola della Germania.

Ho voluto richiamal1e quesito esempio
perchè non ,vi è dubbio che, nei confmnti
del nost1'i inter,essi nazionali, questo prov~
vedimento, <concernente in 'modo partioolaI1e
la ghisa e l'aumento tariffario del dazio di
tale prodotto, ma che noi v,ediamo in IUn
icontes,to più ampio dei ~p:rovvedimenti che
riguardano l'acciai'O e :i prodotti deHa si.
derurgia, non solo non giova, ma nuoce agli
interessi produuivi del nostmP'aese. Si tlrat-
ta di una p,ercentuale minima, per quel che
I1iguarda ,la ghisa di fonderia. rCI1edo che si
tratti del 5 o 6 per Gento all'incivca. È quin
di un'incidenza che riconosco minima ri.
spetto al :pro1blema globale.

Questo è uno degli argomenticihe l'ono
revole relatoDe Iporta a sostegno deHa rli
chiesta di approvazione della conversione
in legge. ,P,er la 'Ver:ità, egli ndla Delazione
vede alcuni aspetti negath7'i nei confronti
deJlo s'villUppo del ,nostro commercio ~erso
g~i Stati dell'oriente eUDopeo, quegli Stati
cioè che vengono indicati come Pa,esi terz:i.

In relazione anche ai dati che l'onorevole
rebtore ci offre, n'Oi rilev,iamo alcuni ele.
menti che :ci iruvitano a rifletter,e non sol..
tan to per quanto o-:iguarda la posslibilhà di
sviluppare i commerci con gli IStati del.
l'oriente europ~o, [ma anche e soprattutto in
relazione ai nostri interessi nazionali.

Ecco alcuni di queSiti .dati: Iper le impor-
tr.lzioni di .ghise ,ematiti da [ondeI1Ì:a e di ghi-
se fosforose da fonderia, neil 1~61, il prezzo
è calcolato, per ghise provenienti dai Paesi
della CECA, in dollari 61,38; per ghisa pro~
veniente da Paesi terzi (con l'incidenza
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degli oneri doganali) è calcolato in dol~
lari 54,,35 e, oon l'incidenza degli .oneri do..
ganaE, 57,07. Nel W62 .vi è un callo del prez.
zo dena ,ghisa proveni,ente Idai iPaesi della
CECA da 61,38 si va a 57,.86 e, per la
ghisa ,proveniente dai P.aesi terzi, si va da
54,3>5 a 50i63 e, con l'inddlenza degli oneri
d.ogGliuali, si 'va a 53,1>6.

Nel p:rimosemestr'e del 1963 v'i è anoora
un altro calo che va, per la ghisa prolV.enien-
te dai Paesi della CECA, a 51,94 re, per la
ghisa prOlvenient,e dai Paesi ,terzi, a 45,26 re,
c.on l'incidenza degli .oneri .doganali, a 47,52.

Non ,leggo gli altri dati, ma non vi è dub.
bia ohe qui sialmo di fl'onte ad un cala c.om-
tinuo dei prezzi. Dunque, le possibilità di
importazi.one deUa ghisa e quindi ddl'ac
ciaio e quindi dei ,prodotti s,1derurgici p'ro~
v,enienti dai Paesi terzi, provenienti soprat.
tutto, per quanto riguarda noi, dalla Ger..
mania Orientale e dall'Unione SOlVietioa, poi
chè questi s.ono i ,Palesi che :hann'O la mag
giare incidenza, hanno influito nel determi~
nare questo calo.

Se questo è vem, e se noi i,taHan:i siamo
nella condizi.one di avere bisogna di impor
tare ghisa e altri prodotti, non c'è dubbio
che ciò influisce positivamente; meglio, po~
veva in:f1ui're positivamente sui nostri costi
di produzione, in particolare sui costi di
produzione dei prodotti nei quali entra la
ghisa. Si pensi alle macchine utensili che
noi produoiamo con la ghisa e cheson.o
'.")Iarte impoI1tante, .essenzial.e de:lla :nostra
esportazione anche verso i 'Paesi dell'Est
europeo.

Dunque, all',intemo dd1a COImuni,tà, ca..
lor.o i quali traevano maggiori benefici per
i"impo:rtazione della ghisa re degl'i altri pra~
dotti al prezzo ,più basso erana gli italiani,
ed è sulla pr.oduzioneitaliana ohe lÌincide ed
inciderà in misura maggioI1e l"aJumenta cibe
oggi ci .chiedete srui dazi. Nan c'è dubbio che,
s.e aill'interno della CamU!D.ità i prodotti che
veni'vlana d.mpaI1ta,tiavevano avuto in questi
anni una diminuzione de.l prezza, la nastra
produzione di ghisa rispetta a tutta l'intera
plìOduzi.one, partiealanmente di IIlléuochinari
in Italia,eI1a di tale entità che, pur risen-
tendo .della situazione, il suo hasso !P'I1ezzo
finiva con l'avere, .però, una incidenza fa.

vorevole sulla produzione nazianale e quin
dI sulla nostra esportazione, 'dhe è castÌ<tui.
ta in gran parte di prodatti finiti, di macchi~
ne utensili, prapria nel mamenta in cui la
bila:ncia dei ,pagamenti s,egna al passiva quell
deficit di 1.240 milioni di dollari, di cui ha
parlato testè il ministra Gialitti; nan vi è
dubbio, dicev:o, che noi stiama .sviluppanda
un'azione di carattere legislativa che rappre
slenta l'adesione all'in.vito deUa Camunità
che non è più run invita, ma è div.etIluta un
obbligo, ed è anche assai rigido. Dobbiama,
però, averle cascienza che OIttemperando H
q:uell'invito a a quell'obbliga ohe oi rviene
impasto, noi, in questa mamento, passiamo
dete1r:mi,nare nell'economia nazianale un nuo
vo a;ggravia sui oasti di praduZ'iane e quindi
un nuOlvo squihbria nella oampetitività, e
nella stessa 'temp.o possiama cantribuire a
nuovi aumenti del passiv.o nella bìlancia dei
pagamenti.

Ha voluta ridhiamare bI1evemente questi
conoetti, perchè mi sembrava che anche nel
Consiglio dei ministri dell'Aha Autorità la
nostr,a aziane av:rebbe dovuta essere adegua
ta alla realtà itaLiana. lL'articala 3 della rac~
camandazione della CECA (mi riferisca al~
la prima raccomandaziane che pai è senza
dubbio valida nella successiva), oiindica
che,« pI1evia consultazione con i Gov.erni
degli Stati membri, l'Alta Autarità patrà
derogaI1e lagili obblighi sanciti dall'articol.o 1
in ,casi s:pecàali, giustifìcati in particolare
da ragiani di politica cammerciale e da ne..
;)cssi1à di Itecnioa dag:anale ».

.Dunque è passibile an<cora, sia pure nella
rigidità del provvedimenta in discussione, ot~
tenere una deroga al pdncipio che è stata
sancito dall'Aha Aut.ori,tà, ed è in questa
s,enso che noi, nell'o.ppO'rci all'a'lPIprovazi.one
del prov:vredimenta in esame, indiohiama una

"delle strade per uscire dalla cantraddiziane
che è cont,enuta, a Imioavvisa, sia pure limi
tata:me:nte al Iproblema del cammercio con
gli Stati dell'Oriente eurapea, nella relazio~
ne di maggioranza. IPoÌichè il 'problema ri.
guarda tutta la praduziane sideI1ur,gica ita-
liana, ha voluto esaminare il complessa dei
provvedimenti deWAlta A:utodtà della C'O'
munità europea del oarbone e dell'aociaia.
Vorrei infine .indÌiCare la neoessità e la pO'S-
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sibilità, J]er la produzione ital,iana, pier quan.
to riguarda i prodotti siderurgici, di atte.
nere una maggiore J]I1oduzione atltrav'erso
l'attuazione del programma che già era stato
preventivato: parlo del quinto centro side
ifurgico che eI1a s,tato previsto in una zona
dell'Italia meridionale.

Credo ohe gli dementi positividhe pro.
v'engono a noi dalla costituzione dell quarto
Dent1'o ,siderurgko oi suggeriscano la neoes
sità di landare alVanti ,in <questa direzione, vier
so il quinto centro siderul1gico, per il quaLe
vkne indicata, a quanto pare, la Sidlia.

La ,posSlibilità di provvedere ,in Italia alla
maggioI1e produzione di ,prodlotti sideDUrgici
con l'industria di St'ato è tale che oggi ci si
offrono prospettive che possono essere viste
come prospettive Ipositive. Queste che voi ci
sottoponete sono prospettive, anche se 'tern
poranee, assai negative, perchè si tratta di
prospettive a carattere pr.otezionistico che
intaccano gli interessi della nostra economia,
intaccano ,i costi di produzione di queUe mac,
chine e di quei prodotti dell'industria itallia.
na che trovano possibilità di essere ancora
avV'ilati ,in maggior misura v,erso l'estero.

Boca peI1chè nOli sialmo contrari a questo
proVlVediment,o, ,ecco pemhè daremo ad esso
voto contrario.

P RES I D E N T E . Non essendovi
,altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

* M A R I ,Q T T I, J';elatore. iSignor Pre~
sidente, onorevoli oolleghi, potrei anche fare
a meno di replicare perchè mi sembra che
la relazione sia talmente ampia da poter
soddisfare le esigenze di questa Assemblea e
che si possano ritrovare in essa tutti gli ele~
menti che giustificano, a mio avviso, ,la ri~
chiesta di approvazione della conversione in
legge del decreto~legge 18 marzo 1964, n. 94.

Mi preme però aggiungere qualcosa soprat~
tutto in ordine ad alcune affermazioni, ad
aJlcune considerazioni che sono state fatte
dal collega di parte comunista. È vero che
i p rrncìp i ispiratori di queste misure, che
hanno peraltro carattere limitato nel tem~
po, sembrano in aperto contrasto con i prin~

cìpi enunciati alla Conferenza del commer~
cia mondiale organizzata dane Nazioni Uni~
te, ma io direi che tutti gli organismi inter~
nazionali sono basati su princìpi che, seb~
bene meritevoli di essere accolti senza riser~
Ira, oggi sono, secondo me, non attuabili in
rapporto a~la realtà ohe ci sta di fronte e
tali resteranno finchè non verrà portato a
termine i,l processo di assestamento nel qiUa~
dIo del commeroio mondiale.

Affinchè questi princìpi possano essere in~
tradotti in un ordinamento che regoli irap~
porti commerciali su scaLa mondiale, biso~
gna creare i presupposti onde regolare que~
sti scambi a vant,aggio di tutti i Paesi irnte~
ressati al commercio dei vari prodotti, che
nel complesso costituiscono un patrimonio
di ricchezza certamente notevole.

Per comprendere le ragioni che giustifi-
cano la conversione in legge di questo decre~
to~legge, bisogna rendersi Iconto delle diffi~
coltà in cui è venuta a trovarsi la Comunità
del carbone e dell'acciaio a oausa dello squili~
brio assai sensibile tra domanda ed offerta
che si è venuto a creare su scala mondiale
nell'importante settore sideDUrgico, squiLi~
brio che ha determinato conseguenze gravi
che hanno colpito 111prevalenza i Paesi fa~
centi parte della Comunità. Infatti da parte
di questi Paesi si sono registrate massicce
importa:zJioni di ghisa da fonderia, contro un
calo piuttosto notevole della produzione di
tale materia prima nell'ambito della stessa
Comunità. Ciò ha posto in pericolo aziende
di una certa dimensione ed ha creato, sia
pure in prospettiva, il pericolo di una disoc~
cupazione che per ora non si l'egistra, ma
che potrebbe verificarsi se le misure di pro~
tezione specifica di questo prodotto che ora
vengono adottate non determinassero un cer~
to equilibrio nell'intescambio del prodotto
stesso.

Appunto per questa serie di ragioni la Co~
munità del carbone e dell'acciaio è stata co~
stretta non soltanto a raccomandare ai Pae~
si che della Comunità stessa £anno parte di
adeguare i propri dazi a quello, più alto, che
viene praticato nel nostro Paese, ma anche
di stabilire iChe il dazio del 5 per cento ad
valorem debba essere riscosso nella misura
minima di 7 unità di conto per tonnellata,
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cioè di 7 dollari per tonnellata al fine di cer~
care un nuovo equilibrio in questo settore
commerciale di estrema importanza.

A questo punto debbo dire che non cono~
sco i motivli per cui i Paesi a commercio di
Stato, e in particolar modo l'Unione Sovie~
tica e la Germania orientale, hanno la pos~
sibilità di praticare prezzi fortemente infe~
riori a quelJi pratioati dai Paesi della Comu~
nità del carbone e dell'acciaio. Non so se si
tratta di un prezzo eoonomico, dovuto alla
esÌ'stenza in quei Paesi di iUJllambiente favo-
revole alla produzione, ciò che invece per le
aziende della Comunità del carbone e del~
l',acciaio può risultare elemento del tutto
marginale, oppure se 'si tratta di un prezzo
di dumping. Dei Ichiarimenti a questo riguar~
do oggi non <liposso ,fornire, anohe perchè,
per quanto abbia cercato, non ho trovato
nelle riviste specialLizzate i motivi per i qua~
li questi Paesi a commercio di Stato, e par-
ticolarmente, ripeto, la Germania orientale
e l'Unione Sovietioa, sono in condizioni di
poter pratkare prezzJi assai inferiori a quel-
li praticati dai Paesi della Comunità del car~
bone e dell'aociaio.

In oocasione di esportazioni di acciaio
grezzo da parte dei Paesi della Comunità ver~
so la Spagna, gli Stati Uniti ed anche ~a Gre~
cia a prezzo assai più basso di quello prati~
cato ,dai Paesi a commercio di Stato, si in~
sinuò che i Paesi della Comunità pmticasse~
ro una specie di prezzo a carattere dumpi-
stko, e la Spagna, la Grecia e gli stessi Sta~
ti Uniti corsero ai ripari con misure protet-
tive antidumpistkhe, anche se, dopo un'in-
chiesta condotta suocessivamente da questi
Paesi, si constatò 'che non si trattava di un
prezzo a carattere dumpistico, ma del prez~
zo economico per questo tipo di produzione,
prezzo che consentiva ai Paesi della CECA
di esportare negli stessi Stati Uniti, nella
Spagna e nella Grecia.

Certo, il divario fra i prezzi praticati dal~
l'Unione Soviet1oa e dalla Germania Ol~ien~
tale, da una parte, e quelli praticati dai Pae-
si della CECA dall'altra è assai cospicuo e
quindi, nonostante l'incidenza delle 7 unità
di conto, dei 7 dollari per ogni tonndlata di
ghisa da fonderia importata, per gli opera-
tori italiani resta ancora una certa possibi-

lità di manovra. Come ho dimostrato nella
relazione, gli importatori italiani hanno in-
fatti ancora una certa convenienza ad acqui-
stare dai Paesi terzi, e cioè, per meglio spe~
cificare, dall'Unione Sovietka e dalla Ger-
mémia orientale.

Questo però è un punto che esula dal di-
battito, ohe deve incentrarsi esclusivamente
su questo decreto~legge, del quale è chiesta
la conversione, anche se sarebbe estrema-
mente interessante affrontare la complessa
materia del settore dei prodotti siderurgici,
aI :cui interscambio mondiale è caratterizza~
to da squilibri estremamente gravi fra 'GO-
manda e offerta, che hanno colpito prevalen~
temente la CECA. In vista delle trattative
con gli Stati Uniti e in base ai princìpi ricor~
dati dall senatore Francavilla, il Consiglio
dei ministri della CEE, di fronte a questi
squilibri verificati si in una produzione di
base, che interessa una quantità veramente
notevole di lavoratori (secondo me, gli ad-
detti ,a tale produzione di base costituiscono
una grande parte dell'occupazione di tutti i
Paesi del mondo), sembra si stia orientan~
do verso la organizzazione di una conferen-
za mondiale che dovrebbe stabilire orienta~
menti comuni interessanti i Paesi produt~
tori (che si trovano in condizioni molto
favorevoli e che possono produrre a costi

I minori) e i Paesi consumatori, fra i qua~
I, li anche i Paesi in via di sviluppo, che pure

parteciperebbero alla conferenza. In tale :con-
ferenza si troverà probabilmente un accor~
do su congegni e meccanismi idonei a far
superare gli squilibri denunciati, i qua:li han~
no giustificato la raccomandazione della
CECA, che è :cogente.

Trattasi di un provvedimento a caràttere
temporaneo e limitato Iche opererà fino 'al
31 dicembre 1965. In effetti nella Commissio~
ne finanze e tesoro si erano manifestate del-
le perplessità sulla convenienza per ill nostrQ
Paese di accettare questa forma di aggrava-
mento della protezione iSpecifica sul pro~
dotto (questo ,a prescindere dall'obbligato-
rietà per noi del provvedimento, cui ho già
accennato, essendo l'Italia membro della
CECA). Il fatto, peraltro, che gli importatori
italiani conservino la possibilità di importa-
re da Paesi terzi a un prezzo inferiore, di-
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mostra, io credo, che non viene compromes~
sa la possibilità, da parte dell'importatore
italiano, di esportare i prodotti finiti nei mer~
cati dell'Oriente europeo, che sono mercati
estremamente ricettivi di 'tutti quei prodotti
cui pac' anzi accennava il senatore Franca-
villa.

Sarà compito del Governo e, IÌn particola-
re, del Ministro del commerdo con l'estero
porre in movimenta i meccanismi e i con-
gegni che diano all'importatore italiano di
ghisa da fonderia .la possibilità di riesporta~
re prodotti finiti, di avvantaggiarsi e di man-
tenere quella competitività internazionale
che in realtà è uno degli aspetti più salienti
e più importanti della nostra economia.

Per tutti questi aspetti ~ temporaneità di
queste misure tariffarie, in vista degh squi-
libri estremamente gravi che si sono veri-
ficati nell'ambito della CECA, con un calo
della produzione di ghisa da fonderia e quin-
di con il pericolo per certe aziende, non di~
co di chiudere, ma certamente di dover ri~
dimensionare i propri piani di sviluppo pro-
duttivo, il che potrebbe anche creare doma~
ni i presupposti per una certa drsoccupazio-
ne; H fatto che ci sia ancora possibilità di
manovra da parte dell'importatore di impor~
tare quesvi prodotti anche a un prezzo in-
feriore ~ credo di poter senz'altro sug~
gerire l'aocoghmen'to della richiesta di con-
versione in legge di questo decreto-legge.
(Applausi dal centro, dal centro-sinistra e
dalla sinistra).

IP RES I D E iN T E. Ha faco1,tà di par"
laDe l'onor,evole Sottos~gretario di Stato per
le ,finanze.

V A L S E C C H I A T H OS, Sottose-
gretario di Stato per le finanze. Signor Pinesi.
,dente, onoJ:10Voli 'colleghi, desidero fare sol-
vanto ,a:loune bDev;issime oonsiderazioni per.
chè 'I1itengo ohe la r'elazione scritta e le de-
luddazioni date te s,tè omlmente dal relatore
siano di per sè sufficienti 'a lumeggiare il
problema di cui si tratta.

Mi ,pare di dOVler r,aooogHere aloune note
che qui s,i sono sentite per dimensionare il
p robl'ema, così cOlme deve esseJ:1e dilmensio,

nato. Innanzi tutto desidero so,ttolineare U3

faHo, ,che del J:1esto è st'ato anche acoennato
dal re1atore: che l'accettazione da parte del
nostro ,Paese, come da parte di tutti i PaesI
che l'hanno sottoscritto, de'l trattato del
GATT significa l'accettazione di princìpi che
rimangono puri e semplici princìpi, finohè
le parti che li hanno accettati non addi-
vengono ad impegnarsi f~a di 101m con una
serie di norme capaci di garantir,e l'osservan-
za dei princìpi stessi. Non significa nulla dire
« liberalizzare }), se nello stesso tempo non si
cr,eano e non si rispettano tutte queHe norme
di ,COITetta conoorrenza che garantiscono ohe
la libemlizzazione si sViiluppi iOome dev,e svio
lupparsi, cioè senza esser,e insidiata da mano
vreche ostacolano ,in senso negat1ivlO :la li-
bertà del cOImmercio internazional,e.

Non significa llulilia, cioè, liibemIizzare se
no.n si eliminano queUe operazioni che distO'r-
cono e annullano l!a stessa libe:Gtà di conoO'r~
renza. Il trattato di Rcoma, che si sforza di
aipplica~e all'interno della Comuniltà alcuni di
questi prindpi, crea appunto le norme che
garantiscono, sia pUJ:1ealnntermo dell'aI1ea co-
munitaria, la libertà di rOOllcorrenza impo-
nendo il divieto ,di ricorrere a certe misure,
fiscaJi o e1oonomiche, ,che nel grado in cui
vengono adesser'e f.avorite ostaoolano l'a li~
hertà della competizione all'int'erno dell'm~ea
comunitaria.

Noi ci auguriamo ohe lal MercatO' oomune
possano aggJ:1egarsi altri Paes,i e che tutti pos,.
s3lno sottos,crivereanche altre nOl1me conere
t'e, capaci di rgarantir,e la libertà del ç,ommer.
cia internazionale. Ma allo stato delle cose
a nulla vale richiamarsi ai princìpi, se que~
sti princìpi llon si colano ~ ben l'ha osserva.
to il relatore ~ in ooncreti patti mgolatori
dei rapporti internazionali.

Ciò detto, vorrei far osseNafle che, quan.
do si affeI'ma che il presente provvedimento
intacca tUtitO il problema della ipmduz,ioine si
derurgica del nostro .Paese, lo si gonfia a di.~
smisura. Desidero pertanto ricordare qual'è
l'ali:quota di ghisa da fonderia nel volume
complessivo della produzione siderurgica nel
nostro :Paes,e. La ghisa i£osf.or'osa da fonderia
dal 1954 al 1962 è passata dal 4 all'l,6 per
cento e la ghisa ematite da fonderia dall'S,9
al 4 per cento, segnando, com'e è avvenuto in
tutto il meJ:1cato eur;opeo, una notevole it"Ì"
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duziane perohè oOllicorrenzialta da altri pro,
dotti migliori. Si 't~a,tta di una peroentuale
est:remaJmente 'modesta rispetto al comp:Les-
so della IProlduzione siderurgica. iSe poi dal.
le peroentuali pa'ssiamo ai dati della produ.
zi.one nettJa in tonnellate, noi vediamo che
dal 1954 al 1963 siama passati da 600 mila
a 980.000 tonnellate. (Inte.rruzione del sena~
tore Francavilla). I pruvv,edimenti dell'Alta
Autorità riguardano soltanto questi due pro.
dotti; nella comunicazione dell'Alta AUlto.
rità si dencano lanohe gli altDi prodotti ed
ahr,e ghise, ma ,lo si fa per aJÌ1ermare che
e~si non devono essere colpiti dalle misure
che oggi si voglLono adottare 'Per la g1hisa
fosforosa e la ghisa ematite da fonderia.

Un'altra osservazione desidero fare. iSi è
aff,ermato ,dhe l'adozione di questo provvedi.
mento vlern3bbe a diminuire l,e eapa:eità con
oorrenzi,aH ,della produzione itaUana nel set
'tore. Rispondo che anche per questi tipi
di ghisa 'vige la regola genemle. Quando un
prodotto viene esportato, gode del l'i:mbor
so dei diritti doganali che si irnpongono al.
l'importazione. La r,eslti,tuzione dei diritti
collaca il produttoJ:1e iln condiz,ioni di liber~
tà dall'incidenza ,fiscale. (Interruzione del
senatore Francavilla). Quanto ai oosti di
pJ:1oduzi!one, eLla sa, senatore FI1ancalViU:a,
che ,essi sono minoI1i all'internO' del [1os,tro
,Pa,ese nei confronti degli altri Paesi della
Comunità. iLia modificazione in percentuale
della ,struttum dei costi è quasi unioamenlte
dO'vuta a riduzioni in valo,l1e assoluto delle
spese di ,combustibile e di energia. ,Pa['ti a,

ma pertanto da un costa che rimlane sem
prie più basso.

Per qUlanto riguanda i pI1Odot,ti metal1'Ur~
gici ,finiti, si hanno le stesse agevolaZ'loni
del rimboI1so deHa :quO'ta part,e degli oneri
doganali, per quella parte di prodotto, ora
tassato in maniera p.artkolaJ:1e, ethe sia eil1~
trata a <fair pa~te del prodotto finito. Pier.
tanto, la misura ohe noi andiamo ad adotta~
re non diminuisoe affatto la possibilità di
una concorrenza. Aggrava, è vero, i costi
interni.

Condudendo, mi rimetto per il resto ane
consilderazioni qui \portate dall'olliol1evole I1e.
l,atore, ohe, ringlrazio per ,la chiaI1a ~elazione,
ed invito il Senato a dare la sua approvazio..

ne <lilproViVedimento di legge. (Applausl dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinzsrra).

P RES I D E N T E. Passliamo ona al~
J',esame dell'al1tk010 unlco del dis'egnlO di
legge. Se [le dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

E ,oonv,ertito in l'egge il decretoJ'egge 18
marzo 1964, n. 94, l1ecante llTIodificazioni
temponanee 'al regime dazilario deUe ghise
da fonderia.

P RES I rD E N T E. IPokihè nessuno do
maI1lda di padare, metto ai voti l'alrticolo
unico del dis,e,gno di l,e:gge. Chi lo appr:ova è
pregato di alz3!rs:i.

È approvato.

Per lo svolgimento di un'interpellanza

V A.c iCH E T T A. Domando di parbJ1e.

P RES ,I n E N T E. Ne ha bcoltà.

V A C C H E T T A. :Da dI'C'a un mese,
assieme aU'onom~vole T,ernacini e all'onore
vole Roasio, ho pJ:1esentato .un'1nteI1pe,uanza
al Presidente del Consiglio dei ministri, ai
Ministri delile partecipazioni Istatali, del bi~
lancio e delitesoro, sulla situazione relati,va
ai licenziamenti e alle ['iduZJioni di orario e
di ,salar10 di ,cui sono vittime migliaia di la:-
voratori l(128).

!Mi p,er:metto di ,sollecital1e lo svolgimen-
to di questa 'interpellanza, assi,eme aHe aMre
interpellanze ed interrogazioni che sono
state presentate in argomento e sottolineo il
fatto ,che, prDIprio in questi giorni, i duemHa
licenziamenti minacciati per la Magnadyne
sono diventati apel1anlti e già 350 lavonatori
sono stati 11cenzia,ti.

È vero che questi lavoratori hanno r,esi.
stito ai licenziaimenti e che questa mattina

sonO' lentrati 'in fabbrica con La iSol,idarietà
di tutti gli al,tri Ilavoratori che sono scesi in
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sciopeJ:1o ma, 'proprio per questa lI1a:gion<e,noi
chiediamo che il Governo venga a risponde.
re a ques,te 1nterpeUanze re ,int1errogazio!D..i, in
quanto vi sono fondati motivi di credere
che vi sia molta artificiosità in questa crisi
re in questa situaz.iO'ne.

Quindi prelghiamo il Presidente di farsi
inteI1prete Idi queSlta nO'stl1o sentimento pres.
so il Gov,erno.

,P RES I D E N T E. .InvitO' l'onorevole
Ministm del,lavo:r:o 'e della pI'evidenza sòda.
le a farsi interprete presso i Ministri compe~
tenti del desiderio espresso dal senatore Vac~
chetta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia l.ettura del.
le interrogaziO'ni pen7;enrute alila IPI'es1denza.

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere se è a
conoscenza delle proporzioni inusitate e
preoccupanti assunte dal grave fenomeno
dell'abigeato in Sardegna, che determina,
savratutto in alcune zane, una generale man~
canza di sicurezza nelle campagne e rappre~
senta un farte 'Ostacola al normale svalgi~
menta delle attività lavarative e produttive
dei contadini, con evidenti conseguenze ne~
gative sulla .economia agro~pastorale della
Isola. Gli abigeatari, infatti, sembrano ora
disporre di mezzi nuovi e notevoli e di una
accurata struttura organizzativa nonchè di
una vasta rete di complicità: hanno inten-
sificato ed esteso grandemente la loro atti-
vità criminale, servendosi anche di autocar~
ri per il rapido trasferimento delle greggi
rubate e riuscendo, impunemente, ad occul~
tare il bestiame trafugato.

L'interrogante, pertanto, chiede di cono~
scere quali misure intenda sollecitamente
adottare per limitare ed eliminare il grave
fenomeno dell'abigeato in Sardegna, ren~
dendo, anche, più adeguata ed efficace l'azio-
ne delle forze di polizia, sempre nel pieno
rispetto della legalità costituzionale e dei
diritti democratici di tutti i cittadini. Chie-

de, infine, di conoscere se non intenda pro-
muavere provvedimenti per rafforzare le
compagnie barracellari della Sardegna, esten-
dendone i compiti e le funziani e dotandole
di mezzi adeguati (383).

PIRASTU

Interrogazioni
COn richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro senza portafoglio per la ri-
fOfllTIa ,deUa Pubblica Amministrazione, per
conascere se, alfine di evitare la restrittiva
interpretazione che da talune Amministra-
zioni statali viene data all' articolo 36 del
testo unica delle disposizioni concernenti lo
statuta degH impiegati civili de'no Stato, ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, intendana
precisaJ:1e ai lcompet'enti organi che le dome-
niche e le altre giornate festive comprese
in periodi cantinuativi di congedo ordinario
non vanna oonsideI1ate ai fini del cam'puta
dei 30 giorni di cangeda ordinaria spettante
ai pubblici dipendenti.

L'interragante fa pr,esente che mediante
tale pr,ecisaziane verrebbe canfermata per
tutti i pubblici dipendenti il criteria già
seguìta, altre che dalle pubbliche Ammini.
straziani dimostratesi più sensibili alle esi-
genze di ordine familiare e sociale dei propri
dipendenti nel quadro di adeguate relazioni
umane, anche dalla maggior parte delle
aziende private (1581).

MARTINEZ

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non ravvisi la [le
cessità di intervenire presso l'ufficio del la-
voro di Roma e presso l'ufficio di colloca-
mento di Sant'Oreste (Roma), e, se del caso,
presso il Ministero della difesa, al fine di
fare presente l'obbligo che, nell'assunzione
della manodopera, non si applicano princì-
pi, che dovlfebhevo essere cO'llsÌJderati assolu~
tamente liquidati, di discriminazione poli-
tica.

L'interrogante fa presente che a Santo
Oreste sono iniziati lavori ingenti di amplia-
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mento e potenziamento della zona militare
e che la Ditta, cui è affidato l'appalto per la
esecuzione dei lavori, respinge operai ~~

dando a tale proposito direttive al colloca~
tore ~ di orientamento comunista, in base,
come afferma, a precise disposizioni imparti.
te dal Ministro della difesa.

È da ricordare che Sant'Oreste è un Co~
mune a economia poverissima, così che la
schiacciante maggioranza delle famiglie ha
uno o più componenti obbligati ad andare
a lavorare a Roma, al fine di realizzare un
reddito, che consenta di vivere, sia pure in
maniera modestissima (1582).

MAMMUCARI, LEVI

Al Ministm deUa difesa, per 'satpere se sia a
conoscenza:

1) che a ,Paulilatino (Cagliari) vi sono
numerose casermeNe, atp,patrtieIDJentia:l Dema~
nio militare, adibite, durante l'ultimo con~
flitto, ad alloggio per le truppe e lasciate,
da molti anni, in completo abbandono, disa-
bitate e soggette ad una continua e grave

!-lsura;
2) che in detto Comune circa un centi~

naio di famiglie bisognose sono costrette a
dimorare in case disagiate, molte delle qua~
li prive persino dei requisiti più elementari
che devono avere le abitazioni civili, pa~
gando fitti inadeguati e comunque superiori
alle laro possibilità economiche.

Si chiede, pertanto, di conoscere se non
intenda, intervenire, quanto prima, per affi~
dare, almeno provvisoriamente, dette caser~
mette alI/Amministrazione comunale di Pau~
lilatino perchè siano rese nuovamente abita~
bili e siano date alle famiglie bisognose del
paese, anche per impedire che un patrimo-

nio dello 6tato vada, senza alcuna utilità,
gradualmente in rovina (15083).

PIRASTU

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere:

se risponda al vero la notizia secondo
cui la stazione .ferroviaria del comune di

Camposanto (Modena) verrebbe trasformata
in fermata «impresenziata »;

se il Ministro sia informato delle conse~
guenze economiche e del notevole disagio
che tale decisione arrecherebbe a viaggiatori
ed abbonati settimanali, costretti, i primi
ad acquistare il biglietto in vettura con il
pagamento delle relative penali, i secondi
per rinnovare l'abbonamento a percorrere
ogni settimana diversi chilometri fino alle
più vicine stazioni di San Felice o Bolognina.

Se il Ministro, tenendo presente tale sta~
to di cose, non ritenga, invece, necessario in~
tervenire per costruire, a Composanto, una
nuova stazione in sostituzione di quella esi~
stente oramai indecorosa e non più funzio~
naIe, contribuendo in tal modo al rafforza~
mento delle condizioni economiche di un
Comune da tempo riconosciuto area depres-
sa (1584).

TREBBI

Al Ministro della difesa, per sapere se non
ritiene, anche in relazione alle recenti ma~
nifestazioni promosse dall'Associazione com~
battenti e reduci, che si debba al più presto
concedere la promessa pensione ai combat~
tenti della guerra 1915~1918.

La concessione di tale beneficio, che com~
porterebbe un onere finanziario assai limi-
tato, costituirebbe un giusto ed apprezzato
riconoscimento dei grandi meriti acquisiti
dai vecchi combattenti con i duri sacrifici
generosamente affrontati per servire la Pa~
tria con lealtà ed abnegazione (1585).

SPIGAROLI, TIBERI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere quali provvedimenti intende adottare
nei confronti di poco più di venti famiglie,
che \Sono state allogate in contrada San
Tommaso in Avellino, poco dopo il terremo-
to dell'agosto 1962, in baracche umide e
sconnesse, che offrono relativo ricovero, nel-
le quali si vive in promiscuità, per lo più con
un solo vano a disposizione per ogni fami~
glia di varie unità, con piccolissima cucina
nella quale sono installati i servizi igienici
per modo di dire.
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Ed invero si rende necessario eliminare
una incresciasa, incivile situaziane, tante
valte denunziata e protraentesi da due anni
ai danni di famiglie poverissime che nan
patranno mai provvedere al fitta di un al~
laggio in regime di libera contrattaziane
(1586).

PREZIOSI

Al Ministro della pubblica istruziane, per
canoscere se non reputa apportuna, nell'in~
teI'esse deUa scua:la elementare, il mante-
nimenta dell'istituto dell'incarica direttiva
in ogni Direziane didattica ave manchi il
titalare, almeno fino all'espletamento dei
cancarsi per direttari didattici che saranna
banditi entro il corrente anno 1964.

Ed invero l'adaziane di un simile crheria
da parte del Ministero della pubblica istru~
ziane, senza voler cantrastare alcun provve~
dimento legislativo che abalisce l'incarico
della direzione didattica, eviterà certamen~
te nel prassimo futuro certe disfunzioni di
caordinamenta e direzione in un settare casì
delicata e nevralgica, quale quello dell'ilstJ.1U~
ziane elementaI'e, che nan può andare alla
deriva o soppartare crisi direttive, così ca~
me avverrebbe can direzioni didattiche a
scavalco e camunque raffazzonate, quando
il Ministero ed i Pravveditorati agli studi
hanna a disposiziane, per utilizzarli canve~
nientemente, elementi capacissimi, che han-
na dato e danno buona prava di maturità
pedagagica e direttiva da malti anni (1587).

PREZIOSI

~l P'I1esklem:te del Consiglio dei ministri,
per con'0soere ,quaM urgenti pravvedimenti
rintenda far predi1spoI1fe dai Mini,stri mte~
ressa ti per risolvelre i p'robIemi cannessi 00'1
tmffico pOlrtuaiJ.e di Tarant'0, i:n n;~lazi'0ne al-
l',a:cmmtramento lin queUa OÌi1Jtà di imp'0r.-
'tanti complessi industriali, qUa/li il 4° Oen~
tr'0 siLderur,gioa Ital,sider, 'la Raffineria Shell
e le altJ.1e indust'rie oaHateraE, aocelIl'tramen

'10'che deteI1minrerà tra breve un ipJ.1ogI1es,slÌvo
e acoelemta inorement'0 delle attività par.
tuall].

In part:ico:lare chiede di conasoere se non
ri,tenga apportuna ,disparI1e:

a) peIichè sia data massima urgen2)a al

l'attuaziane del piano,elabarato dalla Fin-
cantieri fin dal 1960, per i[ riammoiderna.
mento e il Ipatenziamenta delll,e Officine di
costruzioni re [1~p'araziani navaLi di Tar:anta
(già cantieri nav.ali);

b) perchè venga finalmente decisa la
SOI1te riservata aM'inoompiuto bacino di ca.
mnaggio di Taranta che ancor oggi patreb-
be ,assolvere, se ultimata, ad impo,I1tanrtJrrssi.
me funzioni di carattere naziailliale ed inlter~
nazianal:e;

c) p:eI1chè comunque venga posta aHa
studia can assaluta urgenza un più genera~
le piano dlÌ allar-gamenta delle ,attrezzature
cantieristiche e portuali di Tamnta, città
che v,ant,a un'antica Jj:,radiz,iol1lein mMreria di
castruzioni le rÌlparaziOiIlJi navaili e che con.
serv:a tU/tt'aggi un 'I1iochissima pa,tr:imanio di
maest:ra:n'Ze altamente qua1:irfioarte (15:88),

LATANZA

Ordine del giorno
per la s,eduta di mercoledì 29 a.prile 1964

P RES I D E N T E. ,n Senata t'0rnerà
a rÌiunirsi in seduta pubblica damani, mer
caledì 29 aprile, alle are 16,30, eon il seguen~
t,e '0rdine del giorno:

I. Discussiane del disegna di legge:

Rati.fica ed eseouziane degli Accardi m~
ternazianali firmati a Yaaundé il 20 lu~
glia 1963 e degli Atti cannessi, relativi
all'Assaciazione tra la Camunità ecanomi~
ca europea e gli Stati Africani e Malga~
scia assaciati a tale Camunità .(490) (Ap~
provato dalla Camem dei deputati),

II. Vataziane del disegna di legge:

Aumento della quata di partecipaziane
dell'Italia al Fando Manetaria Internazio~
naIe (431) (Approvato dalla 6a Commis~
sione permanente della Camera dei depu~
tati).
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III. Discussione dei disegni di legge:

1. ISPAGNOLLIed altri. ~ Disposizioni
per ridurre le disparità nella concorrenza
all'esportazione (275).

Restituzione dei diritti doganali e delle
imposizioni indirette interne diverse dal~
l'imposta generale sull'entrata per taluni
prodotti industriali esportati (340).

2. Deputati DE MARZI;P,ernando ed altri.

~ Rateizzazione dei contributi per l'assi.
curazione di invalidità e vecchiaia ai col~
tivatori diretti (491) (Approvato dalla Ca.
mera dei deputati).

IV. Seguito della disoussione del disegno di
legge:

SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~ Interpn~..

tazione autentica della legge 25 febbraio
1963, n. 327, contenente norme sui con~
tratti a miglioria in uso nelle provincie
del Lazio (279).

V. Discussione del disegno di legge:

Prevenzione e repressione di particolari
forme di reati della delinquenza organiz~
zata r(135~Urgenza).

VI. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo..
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

VU. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


